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Dalle rivo, del Reno G tiolìa Senna | IJ '̂OĴ oralu Cissey ha chiesto ed 
ci giungo contomporancamcnto una ' ottenuto le suo dimissioni. — Non 
voce kmqmlh e serena di pace —• : ce né lagniamo pimto. 
pronunciata da una parto mentre si i I lettori sanilo dell'affare Jung, del 
colobrava i! com^monio d'un'opera ' processo WoGrtyfie e dello conclu-
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naro la Francia. -Porchò? Ecco, por | è abUuaie - la poca soltooìtudiae j r&tameate - da noi non predar- ! K'«nto fsitcemonto ndll'ant'ca Colonia 

^ . 

ammiranda — dall' altra mentre lo 
r 

persone, raccolte dai piti lontani paesi 
del inondo a beneficio dei mutui ed 
aijjjcljtn'oii rapporti fra popoli e po
poli, stavano alla presenza d'un mi
nistro. 

E ciò che meglio torna a con
forto — in questi tempi disg r̂asiiatì 
di continue e perpistouti paure — sì 
è'1à 'G\rc.Qsìiuv/à fcho'la'pacf^ viene 

sionì del processo medesimo.— Sanno 
puro che diirante la discussione,, fu
rono.fatte delle rivelazioni a carico 
del generale Oissey, amante della 
signora Kaulla-Jung, e che fu mî  | pubbliche! 
nìstro della guerra in Francia dal' 
1871 a 1876. 

Hfon C è roba poggioro degli amori 
che capitano, quando invoco bisogne-
rebbo pensare a morire; essi sono 
sovente cagione di corbellerie smi-

esempio, uini risposta che noi vor-
t&tùmo ricovero dai nostro govonio. 
DiscipUa la corporazione, cui appar
tenevano, i «loijacì italiani rientrano 
nel novero degli altri cittadini ita
liani, cho vivono a P^irigj, senza mo
lestie di sorta, e non coinprcndianio 
il motivo, che suggerì al governo 
della Repubblica una disposizione 
oontrarja addirittura al diritto ÌÌQÌIQ 
genti. 

MabJ o'ò tanta libertà sotto h Rer 

con cai gli uomini di parte no-
atra s'ocoapano delle cose, cKe 
si riferiscùDo alla TÌta parla-
naantare. 

Su questo propcsìto, l ' O l i 

ranno effetto dì sorta. 

A rendere poi maggiormente 
giustifloati i nostri lamenti, ci 
giunga il Piccolo di Napoli con 

Fu ce-

invocata e assicurata sovra le torre ^ 
che ieri, quasi, erano stato testimo-; euratamento più grosse di (incile, 
ni d'ima lotta mortale, combattuta ; che sì commoitouo d'ordinario, se 
i n nomo d' un odio secolare e prò- l'amore v'assale neH'etìl giovanilo. 
fondo. , j 

V Imperatore di Gormaoia — quo-, 
sto vecchio o glorioso monarca — in 
meKzo alle feste e ai tripudi do'suoi 
sudditi, davanti all'antichissima e 
superba cattedrale-dJiGolqiiia,,8Ì au
gurava che la pace fosso :Qonseryata 
quanto durerà la cattedrale medesima. 

.Noi ci conteateremmo che non il 
fuUiro, ma il passato del venerando 

E. questo generale Cissey ne ha 
fatti delle corbellerie .—' tanto che 
egli — che aveva portato, almeno iu 
apparenza, onoratamcuto la sua di
visa di soldato sino ai settant'anni, 
adesso se ne spoglia, avvòlto dallo 
strepito scandaloso dì rivelazioni.di
sonoranti. — trinano vicondel 

Sì trattava solamente che il ge
nerale-ministro dava in balìft ad una 

cdiflcio — dì cui fìi posta la prima : donna, triatameute celebro m, tutta 
pietra nel 1284' — desso la misura ' Europa, i segreti del suo ministero, 
della stabilità della pace avvenire l Riguardo alla esecuKtono dei de-

t T i ! - . \ creti, ormai tanto famosi, contro Io I [d'Europa: 
E paco prometteva a Parigi il si- \ corporazioni religiose, la cosa pro-

^noT ài Sainl-imaire, ministro, dogli : «ode regolarmente, con le solite pro
steri di Francia; ricevendo i mem- teste dei monaci, che non vogliono 
n del congresso postale. ., j abbandonare il loro nido. _ / ' 
« Quando ritornerete alle vostre ! H telegrafo poi ci annunsiia M 

aso — di.'̂ se l'amico dì Thiers — ' fra i barnabiti di Via Montrgftn 
ooate testimonianza sincera dell'a-! c'erano tre barnabiti italiani, ì quaU 
acre, della FriiiJ0Ìa,£per'-la .pace che ìmniio ricevuto l'ordine di abbaudo-

I^ulel^uo. 
É lii, che non si move, 

duto, 0 no ? 
Intanto si a-sicura che la consegiiEif, 

non prpdiirrà dei guaî  che sarà intia 
pacifica. —.Manco male. 

Piiittosto non si capisco troppo eia 
che significhi il comunicato dello 
Standard, che la Russia, rXugliilterra 
e l'Austria discutono confulenzkih 
m ente -^ Ibello; quest'avverbio f — per 
sapere so la cessione di-I)nlcigno sia 
una soluzione soddisfacente alle dif
ferenze esistenti.' •'. ' ' t 
, Oh.' 'Ina tutto il bnsolierio, che 
tiene in- allarme^'l'Europa da tanti 
mesi, non fu sollevato appunto pef 
la cessione'di Dnlcigno ? È nou^s'ac-
contontàoo adossn ? • , • - ' i-

I ^ 

Quando ai dice la smania dì, gua
stare perpetuamente i sonni ai ga
lantuomini ! 

nione pnbHìca un articolo savio ®̂ "S**® seguenti : 
« Non è leénza fondamento la 

notizia che l 'on . Bonghi abbia 
scritto all 'on. Cavalletto ch'egli 
«i sente sciolto ddi vinooli di 

ed opportuno, lamentando come 
la vita parlamentare in Italia 
sia morta afifatto - e \ parago-
naodo la nostra presente con
dizione con quella d 'a l t r i paesi, P^^^ì*» ^^^^^ s^a azione parla-
specialmente di Germania e d 'In- «tentare, se il partito stesso, dì 

destra, oontinna a rimanere dì-
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f ITA, PARLAMENTARE 
_ 1-

Scrivendo nel nostro diario 
di ieri deirapei'iara. imminente 
d-^lla Camera,' noi lamentava--
mo - con la franchezza, che ci 
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ROMANZO 
DI 

ENRICO ORÉVJLLE 
— Fortunatamente la vita è lunga, 
liUÌDCiò'a dire sorridendo stoatata-
mte. Si ha così il tempo di oam-

• 

'0 sguardo di Dtsìa tagliò corto lo 
i^rrnche gii parve a lora una stuo-
llura. 

il troppa dimoile il vivere/ H-
è Desia crollando tristamea|e U 
io. BisognerA procurare dì abituar

si- Ma (lual tedio I 

j ™-- Vuoi che gli faccia saltare il 
fosso? Monterai sulla strada. 

— Perchè? dìeae Desia, qui va be-
\ niaaìrao, 
\ Pietro esaminava le ataffo. ServeU-
1̂ dosi leggerraente'della mano ch'egli 
i non aveva neppure pensato èi sten

derle, la giovinetta saltò iu sella. Egli 
acconciò attorno ai piedini le piegho 

[ del vestito e Platone, che gli os^or-
i va va ed ora in preda a tutti zdamotii 
* della g.̂ IoJ5Ìa, chiedeva a s?è stesso so 

non era suo dovere di aprire gli oc
chi alla sorella. 

I MtirielT voltò verso di luì il suo 
, volto onesto e gli disse ammiccando: 

— Vedrai, va a rompersi il collol 
Dosta diede un leggero colpo di fru

stino al suo berretto bianco e lo fo' 
' cader sull'erba, ebbs un lieve sor

riso, raccolse il cavaìlo o ^altò un 

ghiltérra. 

Durante le vacanze parlamen
tari, non s'intese una voce sola, 
indirizzata ad illaminar© le mentì 
degli iitaliam salle vìeende del
l 'avvenire - tatti hanno taciuto. 

< In Germania e ih Inghil
terra - scrìve V Opinione - un 
silenzio di questa specie p^p-s 
rebbe precursore di servitù ; 
dissoln'tore e non riparatore. >, 

Mediante ' la riunioni degli, 
elettori, alla presenza dei loro 
depntati « i l carat'tere degl ìuo-
miui politici' e dei loro seguaci 
si consolida ; le sorprese di voti, 
nei ciuali si cambia di parere,. 
come di camicia, non sono' più 
possibili ; tutto è fatto.all'aperto 
e preparata dinanzi al paese, 
invece' che nei vestiboli dei Par-^ 

• 

lamenti, nelle anticamere dello 
Camera. » 

Parole che non potrebbero 

sorganizzato ed acefalo. 
« CreàìsLino che pareaehi fra 

i più giovani deputati dì parte 
moderata, ed in specie quelli 
delle Provincie maridionalis se
guiranno l'esemplo dell* onor. 
Bonghi, se la lettara di lui re -
etera senza effetto. > 

Noi confidiamo vivissimamente 
ohe sarà impedito un avveni
mento, ^ual ' è quello di cui è 
minacciato il nostro partito. 

U CATTEDRALE DI COLONIA 

- Riportiamo dalla Gazzetta 
Piemontese questa interessantis
sima corrispondenza sulla Cat
tedrale di Colonia, i ' i n p g u r a -
zÌQ^Q della quale ci fu già aa -
nuuziata dal telegrafo: ' 

Coionifty 13 pUoìife. 
Dopo df.!(iioi noios saitce ore di (er-

. , roria p-̂ ssme fca uno sbstifgi'O ed uà 
essere pm vere, e che - soiagu- gorinatio scìi.a.icìMo alla meglio, sono 

Claudiii Agrippina, cooltnto di sfuggire 
i'obb:igo ioip'ésiomì i BsrJìno di «em-
pre parlar di politica, p«r yacir ad as-
aisisre alt» fasta di con8acr.ìzion9 dUio 
atorifio Duomo, onori e tanto dtii'sr 
cUitmu gotica iftffegc?. 
, Colonia flht con Dautz — picf̂ ola città 
cho siade suji'cpposìa riva del Reso ^ 
conia Jn tcmpf normali IBO.OOO abitacit!, 
son c r̂to chfl orst na conta g'à p«r lo 
rri«no duacenlp mil», noa credtndo 
errara n«I dirvi che un dcquìDUmila 
forcatieri ion g à arrivati. E lo so per 
esperienza prcppfi, poiché, msfgràHa 
la fella non cfmtnci che dcpodomaof, 
mi voile il diavolo a trovar»... unfiàne 
e un tetto. La Do m«rcò però e graz!a 
al Santo protottors dal quarto potere, 
che a ma ii pr«s«nt6 lotio la ipoglis 
dfll fieritile corrispondent* bspISnese 
dfllia aasxma di Colonia, trovai una 
buona camera tiìV Hotel dxt Nord, a po
chi pps*] dal Duomo, che r«do dalta 
finestra e dalla siatìone centraU. 

Deposta appena «Ii'albsrgo là rali-
gietta mi soa d}.to a gironzir* par-Co
lonia, ciuài che mi parve ibhamzìi 
noiosa per le strade sua strette e brutts, 
« per ì moi fabbricati idsm. Le bellcwa 
di Coloni», aecòndo me — ac«e»ion fatta 
pel Duomo — atanno priricipalmente 
nei iuo\ quais luogo il Reno, nella bella 
piftiM del Heumarki in mezzo alla qual« 
iiéFg* in ita(ua <ìl- Federico Gu l̂fé:-
mo m, nella lunga ifocAsOwse che iraj 
T9Ma paralklamentd si Reno ia città 
dalla Sèeric Thor alla .Eifjehlein fhor 
e «.li due pomi su! itane, ano di b«-
lalH a l'altro fiaio, che «omfglia un 
poeo al nostro di Metzmicoriì, — «ai 
qufilo trfinaltano ps;dtni a ferrovia — 
opoato ali* due «stremila daùe statua 
ciiueslri in bronco di Pisdarfeo Gugliel
mo IV e di GugUslmo r. 

CoIoDÌn è cèrto ;una dsll« principali 
lonsne dell'Impera od list soroĵ re uaa 
niiuicroaa guarn'gion*. Poagiede la fa-
misi aazzetta di Colonia, cha U?a a 
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a voi un cori felice cambiamento 1 Voi 
avete trasformat-i la mia selvaggia 
Dosia in un'amabile giomotta. 

— Vi è ancora in fondo trn poMoIIa 
vecchia l)o?ia, rispoj-e soniden^lo la 
principessa-

l a giovinetta continuava a trottaro 
|. all'inglese e a trattenoro piacevol
mente la* brigata con discorsi e ri
flessioni così assennate cUe le sorelle, 
sorprese por la novità, dìm^ntìcaî ono [ 

alcuna proponsìono poi bagno fraddo 
procuratogli dtxl pa ì̂rone e non ai de
ciso età dopo aver ben sbuffato. Fece 

. qualche passo, poi si fermò. II con-
'tadìno lo lasciò soffliire un poco, 

— L'acqua è alta assai, àìs^e la 
-aignora Zaptine. Temo che sia cosa 

molto ardua. / 
" È pericoloso il guado? chiese 

Platone-
No, se si tiene la linea indicfeta 

>' - ^ I r -

d'ingelosirne. 
La, strada tsnuÉa j^ev ritorno se» 

guìva il co)'i;o del (ìmn?. Siilla sponda 
opposta, un po'all'interno si vede
vano le case di legno di UQ villaggio, 
alcuno annerite dal tempo, altre nuo-

11'acqua non sorpassa il petto del ca
vallo ma. dQvi;indO| lì tetto del flume 
ha un forte declivio e allora bisogna 
nuotare. 

li coutadìuo ai rimise in moto, •il 
carallo avanzava con diflt.ienza sbuf-

/ 

) 

t 

V6 che.seinbravano doratp. Il sòie 1 frtudo, la carretta prese un movì-
presso al tr?,iiionto mandava dei rag^I ' ' lìie^to vtììoce, IVicqìia giuijse alla cin-
qmm orizzontaìi e le ombra si allun- (tura del contadino, il cavallo sem-
gavauoarainiratamente' sul torr^iio. j brava dibattersi nei tìaJmeDti. 

' fosso deila 'larghezza di quattro pio- '. Dpaia si divertiva a trottare sull'i ni- ì Ohe Bio abbia pietà di mei gridò 
[di; fermò aldi là Baiardo ancora fra. ,bra dei cavalli del calesse. Enmo jil'ineschino angosciosamente. 

tutti un pb'àtanchi e la conversazione i — Ha perduto il guadoi esclama-
iànguiv-a. I! fìuraoftzzurro e,.profondo 1 rono tutti. 
corr^iva veiode. A pooa distanza in-J: • Dosia, aecigliata colle narici dila-
nanzl a loi'o duo o tre pertiche in- ( t:vte e gli occhi disgranati, osservava 
dic^ra/jo un guada- Mokî fiumigoflfl. [ e QOU aveva ancor parlato. Con un 
in primavera iianno un QÌò''d'aì-'qua 
d'e-state; i guadi fono allora prati-

f 
suo cavallo. Noi non periremo assie 

Ime non ò. vero uarinoV 
i S'ìnoaramiiiò iu avanguardia, senza 

- i ^• 
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li staccò dal ti'OJico che. la soste- • xaejito por nn così bei salto, 
'a e si allontanò. Il (mo vestito fa- j Non sarà ancora por questa 
a piegar" V erba, la sua figura fra- ' volta, disse accare2zando il collo del 
e delicata sì staccava svelta e 

Uè còme le betulle che la circon-
ano. Piatone si sentì tentato di 
rere a lei, di prenderla, fra le brac-
0 dirle : Vivi per me I 
Desia! gridò M îriefT colla can

ina di cui si servono ì villici per 
•ttiarsi l'uà l'altro nelle foreste. 
% vuoi che ti conduca il tuo pro-
•iivaUo'francese? ' 

Si, se dl6 't'aggrada, essa ri-

} 
[sollevar polvere, finché il, resto della 
[brigata riprendeva posto nelle car-
\ : rozze. 
I 

None ricadde nòUa sua perpleg-

mo condusse la povera bestia 
'aipetttf'così pacifico e che noUe 
' *il Dpsla RÌ trasformava. 

xxiy. 
• ' ^ - J . X 

Nel storno, Dosla non s'isolò af
fatto dalla compagnia, trottava ora 
a Sanco dal dro^ki, ora del calesse 
materuo mostrando con tut^i un'af
fabilità che 6ua madre non le aveva 

• - H • I r ^ ,^ 

mài conosciuta. 

:CabiIi a piedi. 
Un contadino comìuî eva una telega 

tirata da uu cavallo; dal villaggio di-
•scese sulla riva del flum.e e entrò neK 
;!'acqua seguendo la linea un po'pro-
blematica tracciata dai pali. 
,̂ .Jje( qarroEze si arrestarono per, ve
dere come avrebbero attraversato quel 
g'uado reso pericoloso pel volume delle 

mossa 

acfiue. fi così innato ueli'uomoji pia-,. 
cére dì goderà di uno spettacolo, che 

. Cara principessa! diceva com- à'tuift ,̂ place un.-po'd'emozione^ peV 
isa l'ottima signora Zaptine. Debbo , pericolo'altrui. I! camUo non av«r« 

' gesto rapido raccolse le pieghe del 
sito vestito d'amazzone, die una fru
stata a Baiardo e via, al galoppo dì 
.caccia. 

- Desiai gridò la madre, ove vai!' 
Delle grida partirono daJJa carroz

ze; i due gitìvanl saltarono sulla stra
da, Dosia era già entrata hell'acqua, 
Baiardo conosceva il guado a non 
correva il rischio di perder la via. 
Avanzava valorobamente annusando 
l'acqua, non per tema ma per pre
cauzione. 

Allorché Dosia giunse nel mezzo 

pararono dal cavallo pericolante il 
quale sbatteva l'acqua coi pìe^ij la 
telega era pressoché sommersa, il con
tadino invocava tutti ì santi del pa
radiso. La giovane esitò un momento ; 
poi fattosi rapidamente il sogno della 
croce si allontanò dal gtiado. Baiardo 
cominciò a nuotare e scomparvero 
entrambi nell'acqua. Uu gridodìter-
i'ore echeggiò sulla i-iva, i àue gio
vani spogliarono V uniforme e stavano 
per gettarsi anch'essi nel fiume, 

• Nou fu bisogno, gridò loro Dosia. 

Culi'aiuto di DioI 
Allungò il braccio, prese la briglia 

. del cavallo tramortito che obbedì sen
tendo che quella era là'salvezza. Baiar
do' ben guidato vi tròA'ò 11 guado, ri
prese terra e, qualche minuto dopo, 
i due cavaili, la telega, il cpatadlno 
e Dosia stessa ubbordaroao grondanti 
d'acqua e raffiguranti la corte; di' 
Nettuno. 

Il contadino si profuse iu scuse ed 
in ringraziamenti. 

•—, Morrai dal freddo I Dosia, gri
dava la signora :;(aptiue. Bisogna prò-

• 

prie aver perduta là tosta! Quella 
fanciulla mi farà, morire! 

Finché la madre si lamentava così, 
Desia era già lungi. BaÌardo:la con-
dueeva a casa :coU' aiuto del suo. ra
pido galoppo.: 

Nessutio potè parlare nelle carrozze lo, rispoae filosoficamente Dosia, ed 
durante il tragitto. Xuttlieranp trop-:.t in quel casa s^nza che sia utile per 
'pò (preoccupati.: I cocchieri misero ì, nessuno. Mi dia un po'di" the, cara 

da pranzo e il primo oggetto che colpì 
il suo sguardo fu Dosia ohe, deposti 

] gli abiti inzuppati, era rivestita di 
j un lungo accappatoio di fjanella ap
partenente a sua madre. Kssa ora in 

- piedi, panìtiissinia etremaufce poi fred
do, i auoi vestiti grondanti stavano 
ai suoi piedi. = - / 

] •-- Q-aardi, u>amma, uon ebbi nep-
pure ia fatica di salire, mi hanno 
svestita qui ed ho un suo accappatoio, 
fì-uardi com' è lungo! . . ; -

Essa rideva ma suo malgrado bat
teva i denti. 

La fecero coricare sul canapé, Tav-
voitolarouo in uu'aaipia coperta, i 
domestici che gareggiavano: di zelo, 
apparecchiarono il sónpvar bollente^ 
Dopo la seconda tazza dì the Desia 
non tremava piìi e il pallore dimi-
nuiva/La signora Zaptiue meno in
quieta volle incominciare il sermon-
cino. ^ ^ 

, ^ — Mamma, disse la fanciulla» bab
bo mi ha insegnato che si deve soc
correre il prossimo anche a rischio 
della propria vita- JSloa vi ez*a graa 
pericolo, Baiardo conosce perfetta
mente il guado^ rabbiamo passatole 
cento volte assieme. 

, • 

— E la polmonite che potevi bu
scare, imprudente figliuola. 

La si può buscare anche al bai-

•n ,f 

y -

m'*^\* 

cavalli alla carriera senza averne rl-
•cevutQ l'ordine e tutti.peguivano con 
^ansietà le traccio del passaggio,, di 
DQsia iadicate da una striscia d'ac
qua nella polvertM 
. I cavalli shuiTanti si fermarono alla 

j del fiume, due metri appena la se- scalea. Platone entrò il primo in sala i 

mamma. 
Non c'era verso dì continuare il 

sermone. Desia aveva uii* idea fissa 
e voleva porla in essere. ' ' 
" — Non è vero, manisna, che Baiar
do si è condotto bene? 
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30,000 eiBirplari, molle chiesa a tanta 
xltrs biìSe COBO, di cui mì aarebba por 
ora iBip&s»lbi!e pariurvì. Ei aasendo 
tenuto per I9.là»i9 dal Duomo, mi p«r-
meuo sDiitutto dì parlirTÌ della f^rtu-
noic vicende par cut questo ha dotuw 
piHire primi di giungerà & compìmanto. 

n primo Dmtao di Colonii, che già-
ceta nel ctntro della cìtià ove ora s'ja-
M>\t*iio W ciimft di Swia Cecilia e di 
S. Pietro, data dei tempi dal grmi^ 
Imparo di Carlo Magnoj ad ar» dedi
cato a S. Piatro. 

SacoQdo la leggenda m Barebba itato 
coBlruttora S. Sainoldo, il quale, con 
ai la per qual moUto, venne in qu fi 
tcruo ucaiao dagli operai indetti alla 
fabbrica. 

Il tatto dì qu&atft prima caUdflrâ e Ivi 
diiirotio da an incendi» dorante il ra
gno di Carlo M3,gno, il quala face dpno 
i^ suo amico t cappellano Ildab&ldo 
tfUDn coVànjr, cha Wdvan a N E. della 
città per arigarvi m mìvo Bjomo, 
creandolo pel contampo vescovo di Co
lonia. QuMta la leggenda del primo 
CùOBio, od ora psisìsmo al ascondo. 

poggia la sÌD!8l*a ad una tavola su cnì 
Kta indio il plano del Duomo, palla de* 
ŝ ra, alzata sul petto, tiene un compaa-
10, la tosta ha cbìoa in atto di pensare. 

Di questo Girardù parla a lungo, nella 
lua optra sul Duomo, Sulpiiìo Bolsie-
ròi. In datta opara è provato che egU 
nai 12?î 'riceveva doni dal Capitolo tìel 
Duomo in qualità di direttore dei lavori. 

Corrado di Hooalflilan che aveva co-
roaato nel 1247 in Aquìajjrana l*anli*re 
gtrmaoico Guglislffio d'Oland», appro
fittò dalla venuta a Ccrloola di questo 
prlncipa per insugarare il lavori della 
Cattedrale colla posa dalla prima pietra 
che seguì U i4 egosto Ì2i?i8.1Uecondo 
Duomo già a mesxo distrailo dal tempo, 
era stato dannefg^ato poco tempo pri-
msi il <10 aprila lU8j da un ÌDcendio. 

1,6 lotte Ira vescovi e popolo, che 
funestarono Colooia, impedirono per 
luogo tempo il compiraaoio do! coro. 

Sì ne gioiva. Prendeva sotto la sui pro-
iwJoDo la Società per la fibbricszìono 
dal Duomo, »Ìlorfi coimuUail. dando m 
colore patriotico a qaeita Società, che 
st>b;:i in tutta la Garmaola agliai! per 
raccogliere danaro. 

U 4 settembre 1842 vemie posata h 
prima pietra del portale sud coU' inter
vento del Ba e dei Princìpi, e fa in 
qujsta ocflsal'jne cha Federico GJaHaì-
roo IV pronunxiò qu;l famoso disborso 
nel quale disse che « la patria non dì-
fltÌRgutì cattolici (la protoatanti, ma II 
confonde nel!'a:iità tedaacp. • V.ro R« ! ««Mtl veaeH'. 
tentenna, Fddorico Gogliolmo IV prò-
metteva oggi qaello che negava do
mani, e cercava inutilmente dì sviare 
Io spirito tedesco dalla liberià fanandogll 
balenare allo sguardo Tidea cintata dal 
poeti dell'unione della gran patria te
desca. 

Qaesto discorso, ohe ebbe il suo bre* 
vìsBìmo quarto d'ora di popolarità, si 

NAPOLI, U, — S'hanno aÙerlorl 
partieolarl intorno all'cosordo ffit ]] 
Comune ed li aaverno per nggioatars 
la finanze. Il Governo awamerebbo 
1* ammlnistratlona del dazio osninmo 
dando al Ognune 9 aiUoul l'ano o 
Invase ohe 7, soma ess) ne rlssnoìe 
presentemente. Nuca par 11 Ojmsttfl 
nn primo vantaggio di 2 milioni l'an
no. IttOllre U aovarno farebbe otta-
sere al Oomnnè dalla cassa depositi 
tt pFì siiti la semina di ̂  mUbnl a£t 
una diminuzione negli Interrii del 

mwi m 

li quale non potè «es.re consacrato ohe ripercoHe come un* eco di miglior »v. 
nel 1322. 

In un vaccbio codice io pergamena. 
che dicasi abbia app^rlarub a SanU' 
Cecilia, è scritto che Ildalbaldo ha 
cominciare la costruzione del secondo 
Duomo che venne finito e consacrato 
dal suo successore, Villb irto, nail'874, 
in occasione dì un sinodo provinciale. 

Di questo secondo Duomo al ttova-
tono lunghe descrlrioai in venchie per
gamene, e li trovò pure un disegno, dal 
quale risulta che questo êra divisa in tre 
navata IDTIA^U da dm file di tre
dici colonne, aveva un grande ornato di 
vantiqu&uro Snestra dai vetri in parte 
istoriati. Due torri erette per ordine 
dall'BSoivescovp Rainaldo dì D asci sir-
gsvano al lato est, ali*ovest un'altra 
torre ««I-viva da camppnil*. 

Ralnoldo di Dasiel à lo atê ao che nel 
1162 aìfeva tragpirtato a Colonia le re-' 

[iiìa dei re megì, presa dal B.-rbarrssa 
^Milano ailorohé si impossessò della 
capitale lombarda. Queste reliquie era
no state ch'Une in un gran maugoleo 
app'̂ aitamente cc-struito nel mesio della 
chiesa, rischiarato da un grande lam-
pailario a cento candele. . 
„ Qaesto secondo. Duomo che nel corso 
dei secoli aveva ;»ubiio alcuni cambia
menti, era stato guasto dal tempo in 
modo che al principìe del XtU secolo 
l'arcivescftvo Engelberto, della yotente 
e ricci schiattii dai conti di Birg, tro
vò ciî  la cattedrale non rispondeva più 
al luo ideala, ed ordinò la costruzione di 
un terjEo Ddcmo affinchè, diceva egli, 
an^he sono questo aspetto divenìase 
giuno Via allora reputaUis Rio prover-

Dal 1301 al 1330 era.direttore delle 
costruzioni {dnmhanmeistcr) certo ma
stro Giovanni, a cui è dovuto il merito 
della costruzione dallo splendido QOTÙ. 

Dppo il 1330 a*guì un altro periodo 
d'interruzione causato probabllmante 
dal poco provento dall'obolo pel Due
rno, e ciò malgrado ì canonia! del cj-
pitólo mandassero pel mondo appositi 
messi a raccogliere denaro, e parecchi 
papi eccitassero a pìccoJe contrihuiio-
nl \ «edemi delVlntera orirtianltò. 

Verso il 1400 erano stati ripresi, su 
pìccola scala, i iavorl. Si damolirono t 
resti del vecchio Vaomo a si cominciò 
ad innalzare ìa navata centrala o la 
torre sud del nuovo. 

La navata laterale nord In compiuta 
verso la fine XV secolo, e ne furono 
chiusi con an tsUo provvìrorlo i primi 
quattro compartimenti, ohe furono co
perti a ^óta nel 1C>Q8 iiiOd. In qael 
torno vennero apposti alle finestre i 
vetri istoriati, o quindi seguì una nuò
va e luoga inttriuiione causata dal 
torbidi sufcitati dalla Hif̂ rma. 

DopQ il rinascimento lo stile gotico, 
corno ben aaprate; era riienuto come 
un ciarpame, ed 11 Du'>mo di Colonia 
ebbe s soffrire dal nuovo indirizzo ar-
cbitetloiiico. 

Mei 1767 un italiano, eseguendo al
cune necessaria riparazioni, intonacò 
certi luoghi secondo il gusto moderno; 
ratiere principale perdette la SU!L co
pritura gotica e il tabernacolo fuspea-; 
saio e gettato nel Bano. 

L'epoca più critica pel Dujmo fu 
senza dubbio però quella passata du
rante l'invasione francese . In quel 
torno servi anzitutto il Duomo da ma-

venire nel cuori tedpschl, ed il Duomo 
di Colonia venne ritenuto per un se
gnacolo dì unità. Giunsero allora doni 
da ogni parte, te signore di Colonia 
ricamarono una ìioaa bandiara per la 
Società del Duomo, PIirrius e Iligen 
poetarono inni par le feste è pubblica
rono un alhm ed un giornale del Duo
mo •— il Damalbum ed il Domblall — 
si coniarono medaglie commemorativa 
di questa lista cha venne chiusa dal 
coro di auffUelmo Teii di Rossini, can
tato da 300 voci. 

Uà' altra fasta, e più splendida, si fece 
il U agosto 1843 ia oacisiooo dal GOO'' 
anniteiarìo d îìa posa delta prima pie
tra, e fu presieduta dal Re, dal Principe 
RaaVe a dall'Arciduca Giovanni d'Au
stria, chs firmarono IVtto di consacra-
ziont. 

D'allora in poi i lavori progredirono 
regolarmente fino al gennaio 18 ĵl, 
epoca della morte di Federico Gugliel
mo IV, in cui perdeva il Duimo uno 
dai suoi primi propugnatori. 

Il 2 «ettembrò> 1801 moriva pure lo 
Zwirner, che per ventotio anni aveva 
diretto i lavori delia fibbrìca, e gli suc
cedeva l'attuale regiemngsrath Riccardo 
Voigtel, che ebbe la f jrluQa di con
durre a termine la grande opera. 

FRANOIA, 14. - Oredaal che la 
lotta fra Stato » Chiesa al inacerbirà 
di più cosi per la natura foe»a del 
franaesi, come perehè gli opportn-
niall na voglloao f»ra un'arma par 
combattere i radloall nelle prosilma 
elezioni. 

L'esecuzione del decreti contro le 
corporazioni religlos», s«mbra, avrà 
piena applioaslona e sanza ritardo. 

RUSSIA, 14. ~ Un dispaccio da 
Pietroburgo, 13, reca : 

II Messuggiere del Oovsnw dichiara 
oomptetamente deatlttiUe di fmda- j 

lie CRBtNgun avroatlte In VXBIB -
»m d a r rn t l l * -- Vn detto da ta 
Inno che noi, qaanlo al tratta di 
dab addo é'ì «Ila gente povera, siamo 

prs i primi a farlo 
Davrero, hunno ragìoifiiF* Li con

tinui coUflH» •• e fortunate «oUstto, 
lo dleìamo con orgoglio - per cìil rono 
Mmprosj^cHs le aolojtncdal Qiornah 
di Pid(:V'i ' lo proTftPo ad <;suTifiran8a. 

Ooil qu^lU per la famiglia del mu^ 
i&t:re ttr^cilUto e che an»oraL m a 
abbUmo chiusa. 

Maglio anorrA lo provano le fami
glie «he n-ìì, con i nostri sa-sldl -
avuti dslla fiducia del olittdlaì - ab
biamo manfenuio qu\Bi aompletaoiaate 
du-anta lo aaorso Invarao. 

Noi dsl resto non vogliamo ehe non 
al vendano le oaatsgne. - Anzi 1 - Ma 
«rediamo ohe sì possano arrostire In 
msi aiElflhè In luogo pubblico. • N*a* 
anno ci perde, a et ga&dagnitao la 
slourt '̂isi e la docenza. 

Oh 11 protettori dalla povera gante I 

no . — di scrivono àt Dsssaco oha al 
Oougre^s) eattolloo, ohe si t^nn? In 
qutUa c'-ttà nei giorni sacrai, ajs'ste-
vaio più ohe 300 persone, fra tonsu
rati 9 eecolari a oh» gli BCÔ Ì del me • 
dflRlm? — almeno palesi —• furono 1 

b^ó- Kijln cine kron' ubor alkn Slàhten gazino da fjwggi e per qualche lem-
' pò «i pensò di vendere agl'inglesi I scMn (1), 

Una morte improvvisa doveva pero 
impedire a questo arcivescovo dì com
piere il suo disegno. E igeibarto cadde 
il7 novembre 1225 alGvWdUberg pr«sso 
Scfcw l̂en sotto il pugnale del cocts Fa-
derìco dì Isenburg. 

Gli luccedelle nel trono episcopale 
En-ìco di ailmarlc, il quale aveva altro 
pel capo che la eostruxìono del Du>mo. 
Infatti, durante li suo regno non se ne 
lece nulla, e solo lu Corrado di Hoch-
stetten, che giunto al governo nel 1237, 
fatto suo il pensiero di Engelberto, fece 
intraprendere i lavori per l'erezione del 
lewo Duomo ch'era riservato alla no
stra generìBione di veder compiuto. 

vetri istorifitf. Uia p.̂ rta della coper
tura dei tetto di piorcbi e diverse sta
tue furon venduto a vìi pfe;zo, e si 
giunse a tanto che poco mancò non 
venisse nel 1801 posto ali'incan'.o il 
Duomo stesso. 

Chi salvò da quatta triste firie que
sto veramente grandioso a colossale 
edifizio gotico fu rimperatrico Giuaep. 
pina, che durante un viaggio fUlo » 
Colonia visitò il Duomo, diede pareo-
chia contiDaia di napoleoni d'oro per 
le pù urgenti riparazioni, e perorò per 

fi 31 ottohrdi 1863 vennoi terminata 
la navata centrale; negU anni auise-
guenti vennwo terminate le torri afior-
genii delle entrate iaieralì, le pitrti or
namentali progredirono dì pan passo 
e coti pure vanne compiuta la posa dei 
vetri istoriati, finalmente il 21 luglio 
1880 ai coronarono le dui torri nord 
colle loro alte aguglic di fiori a croca, 
quindi la torre sul 11 14 agosto stesso 
anno, il giorno anniversario dalla posa 
doUa prìQta pietra. 

iXon mancava più, per finire, ehi 
l'ordine imperiale p*r fissare la data 
della ao'enne inaugu-azione del Duomo. 
Qaosv'urdins non si (jca aspettare e do-
pcmani, in presenza dall'Imperators, 
d«ì membri della Fcm'glia Impjrìalo « 
dì molti principi delia Confaderazipne, 
si terrà la patriotic» fasta. 

Gli operai intanto lavorano aUcra-
mfnte ad ornare di pennoni ad antenue 
la plazzat del Duonso, e ad inalzare tri
bune per gli invitati. Tralaicio per oggi, 
riservandomi di scrivervi domani par 
farvi la descrizione interna ed esterni 
dol Diiomo, 0 dopo domani sulle faste 

* 

1. ,u. coB.«rY«ione m,lg«do N.po_ ,̂ ^^,. ,^. 
leone I dichiarasse che i Io casse dello , " ^ . "̂  
Slato non avevano danaro per riparare 1 ^^^"^^ occ.»:oaa, 
(a chiesa. » 

( I 

Una kgiicnda popolare, mollo dìBuaa 
a Colonia, attribuisce ad Alberto IB ĝno, 
il maestro di S. Tommaso o'Aquino cha 
visse a lungo nel chiostro dei domeni
cani a Colonia — U plano di questo 
Duomo. 

Non esista però alcuna testimonianza 
storica al riguardo, anzi 11 dott. Eonen, 
srcbivista di Colonia e stori'-grafo dei 
Duomo, si pronunciò contro l'autenticità 
della legg^ada, ad W doU. Cardamui in 
an suo racante scritto su Corrado dì 
Hoostetten, mostra come Alberto si tro-
vasse a Parigi poco tempo avanti che 
tì deponessQ ia prima pietra. È però 
ritenuto per probabile che Alberto sia 
stato richiamato di consìglio « siasi 
pronunzialo in favore dello stile gotico. 

Uà so il merito di Alberto è da que
sti scritti mollo menomato, un'altra fi
gura esce dalla notte de'tempi, quella 
di mastro Gerardo da Rlchl, nel quale 
dobbiamo riconoscere 11 primo costrut
tore. . 1, 

Di Gerardo da Richi esiste una bella 
atatua in marmo, opera di Mohr, nel 
nauseo di Colonia che ritorno or ora 
dall'aver visitato. 

* 

^ ^ ^ * p 

KOTmE VIÀMJM 
Solo dietro un rapporto f̂ svorevoie 

del celebre arcbitatto tedeséo Schlilitl, 
che avsva nel 1816 visitato il paomo, 
il re di Prussia Federico Guglielmo Ili 
decise venissero ripresi i lavori nel 
lft2a lotto la direzione dall' architetto 
Abiert, che rimase in carica fino al 
1833, epoca della sua morte. 

Oicupò il posto lasciato vacante dai-
l'Ahlert l'ingegnere Zwirner, uomo per 
lunghi studi peritissimo nell'arte go 
tiea. Presentò questi al Principe Ere
ditario di Pmssia un suo progetto pel 
compimento del Duomo cen una spesa 
preventiva di dna nailioni e csntooin-
quantaqusttromila talleri, cioè italiane 
lire 8,077,800. 

U Piinclpe ai dichiarò favorevole al 
prog&uo, ma. la trattativa andarono in 
lungo. In qual torno mori Federico 
Guglielmo IH ed il Principe sali il trono 
di PiTusaìa col noma dì Federico Go-
glleimo IV. 

I poeti tedeschi, che sapavano II nuo- | 
vo Re entusiasta del Djomo, Io cele
bravano nei loro canti quale compiterà 
della grande opera. Ed il nuovo Re che 
arava eccitate speranze dì grandi con-

Gherardo, in M)Uo del su. temp^ . -^^ .̂̂ .̂ ^.^^^^j. - ^^^ ^^. ^^^ ^^^^^^^^ 
ed amava la popolarità a buon marcato, (I) È Colonia una corona bella piu 

le città. 

ROMA, 16. — .Abbiamo iaformA-
zloul Btaare 0 prao'ss sulla soaolo to-
nute dui olertoali in Roma e sappia
mo che ftsBl, in quest'anno se ne oa-
oaparono «on alacrità insolita e oon 
Intersasamsnto vìTisBlmo. Infatti non 
solo (urono migliorate ed ampliate 
quelle eaistsntl ma mclie altra sa a» 
ist'tairoao, in guìsx da avere ora or
ganizzato un ordinamento Boolaatlco 
corrispondente in tut-e le parti a 
qnello nostro. A tutta oodeste souolo, 
sì vwtchìe ohe nnov-J, attendono, ispi
ratore U Papa, cardinali, vescovi o 
prelati di ogni apeole ed in gran nu
mero comitati di signore • signori 
appartenesti all'ariitoarazla ed alla 
borghesia nera. Senza parlare dall'o • 
p$rA assidua, quotidiana, rf^oacliBl-
ma che piestano i parrosìai della 
città. Ed i fratti di tasto lavorìo si 
Tiono racQogliendo in mes«e non 

) iapregevol». (OpHiiotie) 

TORINO, 15. — La Gazzella Pie
montese erede ohe le soaletà operati 
di matuo aoeoorso iorìnesl non man
cheranno di tersi rappresaotare de
gnamente al OoDgreaao nazionale o-
pir^io ohe ^aià, tenuto a Bologna 
quanto prima. 

mento tutte le voci acnsumenti la 
prolblhizione dell' esportazione dei 
grani o l'imp^sIzlonQ di un dazio sa 
questa esportazione. 

AUSTRIàw-UNOHERIi., U — Il 
Pester Lloyi imantisac ohe il signor 
Gladstone nbbU detto ad un diploma-
tleo austro ungherese di aver P inten
zione di proporre V tbolUloue di 
quelle parte del tr<tttito di Berlino 
ohe riguarda la BoenU ed BrzfgoTlna 
a mette in guardia il pubblico contro | 
tutte le dloerie attribuite al sig. GUd. 
stona. 

— A Vienna si è molto ImpensìArìti 
pel cmvegno annunziato f'a i prin
cipi di Rumenta, di Balgaria o di 
Serbia, ohe si teme abbia p»r risul^ 
tato u l'alleanza sotto gU aasplol della 
Rnssìt nostro I* Austria-Ungheria. 

PERSIA, 12. - Si ha da Teheran, 
U, ohe l Curdi, \ qiaU InTaasro ta-
cantemecte 11 tarrlt jrlo persiano, sac
cheggiarono la città di U andoab e 
quattro grandi vlUâ gl̂  nosldendons 
gU abitanti. 

Il governo parafano Inviò contro di 
essi doillai battaglioni di fanteria, 
&O00 soldati di oavaiiria e dodiol 
cannoni, S3tto il comando di Hlshmst-
eS-Do^vìah, zio dallo Sala. Ci vogliono 
p^ró dlaol giorni prima ohe qaelle 
trappc arrivino sai luoghi oaanpati 
dai Cardi. 

SVIZZERA, U. — Nella aaors» rio 
naenina ci faro:io molte adunanza po
polari in eauss del voto pleblesitarìo 
del 31 ottobre prossimo, relativo alla 
ravisioue della Costituzione 

I partiti sono molto divisi-, si aon-
stata coma unito al p&rt'.to revls'.o-
nlsta tatto il partito demooratlao, 
datt} della scuola zurighese, oomprasi 
alennl gruppi del Omtonl di Sin Gal
lo, Tdrgovla « Berna. 

Un proalama di qaesto partito, fir
mato da n membri dalle Gioacre, 
raeeomanda al popolo di votare si, 
asslearandolo che si limiterà » rive
dere i 'irt. 39 della Ooitituzlons nel 
senso del monopolioper la Oonfidsra-
zlone dell' «missionià di biglietti di 
Banaa. 

Il partito antirevl sionista hn per 
Mso tutta la slampa, 1 partiti radioa l̂i 
di tutta la Svizzera romanola e quelli 
del Cantcnl d'Argovla, Soletta, Biel-
lev, San Gallo, le frazioni llbarall dei 
Cantoni ultramontani della Svizzera 
centrale e 1 2j3 dal olttaiRnl appar
tenenti al partito conservUore ultra
montano. 

Le assemblee popolari tenute dome
nica scorsa non hanno votato della 
risoluzioni favorevoli alla revisiona 
se non nel Cantone di Zurigo. Dap
pertutto altrove sembrano desiai a 
non favorire ora qualsiasi modlflw-
zlone di o:dssts Oojtituzlons eh» non 
ha ohe sai anni d'esistenza. 

seguenti: 
I Dlsautsre sul mazzi più opportuni 

ondo resUtùlra al preti V istruzione 
nella BQUOIC pubbliche e privata. 

3. Su'l' obolo di San Pietro. 
3. Bulla maggior dlffasiona della 

dottrina cristiana. 
II pvlmo giorno l'Ingressa era vie

tato a tutti coloro, ahe non apparta* 
ntvano alU raoioUa - moutra U ss-
coado lo si oonsedeva a ohi av^sas pa
gato tre Hre. 

Il Congresso doveva esisara prislc-
dato da< cardinale Oanossa, vescovo 
di Verona, ma la tarda età gU Im
pedì persino di prendervi parte. 

M «torsi» au tuuns lo fìii s ' ' »^^ ' 
etica a £'ÌOTD. -*• Abbiamo da Piova 
che si chiusa colà l'altro ieri U corso 
autunnale di ginnastica pel maestri 
elementari, presenti il R, Provvedi
tore ftgli atudl, n R. Ispettore 8 il 
Slntaao doUa eUtà* 

Il daiU Oioranni Orsólaia, che fa a 
dirigere li corso, s'ebbe ie piii affet
tuose dimostrazioni per la felice rlu-
seUft de'Saul tnHgaametttl. 

Dai 38 msestri insorltti e di 'M, oho 
si presmtaroao all'esame, ne furono 
promofS' 23, 

Dopo la solennità di ohlusurj, i 
£C%e«tri Invitarono il doff. Or&ohto, ed 
il suo assistente Schsna, R4 un ban
chetto, dove regnò la plii sahlett* e 
atrdlald allegria.. 

I maestri si sapararono eolla pro» 
messa di trovAral tutti al proislmo 
Oougriisao ginnaitloo provinciale di 
Mon Sfili Ha. 

Ferlsraenea, — I pfc9lnl allo volto 
to 10 cesi impertinenti « atca&nt^ che 
ci vssoltì la pazienza di Giòbbe per po
terli t llerare - mentre i grandi di 
pazienza ne hanno eovantc pochlisima 
e non sanno pensare, che hUogna com
patire aufsal alla fsnolnUezza. 

Ieri ssra, fn Via Portello, un ragaz 

Coloro ohe òs'erveranuo ìiifeaiarEonta 
t due frutti riscontreranno ohe la 
metamorfosi non ò ohe nella format 
ma i'«s8eoz"4''*' fruito non ò peff 
niente oftmblata, e sotto la forma di 
pera ò m«U da sidro c^me le sna 
«creile gamella: ha la fMu ibacelsi 
levigala doUa mttl!» a icfaggluudolli 
ha lo stesso sapqre. La cosa pwft non 
cjssa di essere P«trem«mente curio» 
m reàare q tei bel frstli tanto differenti 
prodotti in abbcud&nza dalla stessa 
plv.ta. Le p?r0 hanno 11 volume «U 
forma dalla pera bec d'oUem, a sono 
pili groane, ligorosi 0 più sane dalU 
mele. 

Va vulcano sotSo-mnHao Uni 
&>acllieo — Si h^ da Nuova Yjrk 
5 ottobre ohi il aomanlanteldìlì* Alert, 
vasacllo da guerra amarlaano, hft 
Scoperto un vulaan 3 sotto marino prea-» 
so l'isola Sant'Alasssnd'O, nelPO-
G*aao Paci Q 80. 

SoogieK'tft AvohoQluglai». — Nel 
{te le lowe per p\sntiire oltn^ al rlu-
vaonerp in vn podere del ilg. Bmac 
Cini di M'jclona, nel comune di Fjrmi-
glne, dove già trovasi il noto eu<ìiulo 
luarnoso detto di Giacaatbi, i primi sì-
cuH iniizi d'uni neoroptili, esiandosl 
ricconi a circa sei metri di profondità 
quattordici vasi cinerari con ossa umane 
combusta, collocati in piena terra, senza 
li-accia dì rogo. 

I vasi h?in forma rozzi a cornane 
dalle ierremara modenesi con ssloaturs 
fitte col dito. Lo scavo di qû .sla ne-* 
cropoU quando sia continuato non telo 
dirà luca sjDa natura deUa terramare 
di Gasnilbo, ma ssrvlrà di guida agli 
scavi dalle altre necropoli di Savigatnc, 
Bissano e Uontebarallo. 

massima di glarlapradl«n«»> 
"« Ivi arguito a senieoza conforme deUi 
Cassazione.di Rima, la Dlrodone gs* 
nerate dei Demanio histabllta li mas
sima cha il Demanio ha dtr;tto di K" 
qildare e riscuotere nel termine ordi
nario la tassa di successione deferiti 
per teatameato al figlio ImmeJialo di 
uaa determinati persona vivente al teat' 
pò della morta del teat&tora, seb')3ns 
non anoora concepito. 

d t uonaSal arass i In ji.iua-| 
rloa, — É una dìsgraa'.ip, un'ìntermit), : 
0 un titolo di gloria misarara tre m^ 
tri di cir̂ onfsrfizft « pesare da 300 a 
400 libbre io mediai la Europa, l'uamo 
abbastanza maltraitato dalla natura par 
essera «bbligaio a pagare, in ragione 
della sua rotondità, due posti nagli 
omnibus e nei vagoni di ferrovìa, li 
dà in mano ai modici, fi una assidai 
cura, e verifica ogni giorno se 11 pm 
e la SUI grsMBisza non sono dimiauid. 
Negli Stati Unit!, al contrarlo, gli w 
mini grassi il t.mìszozo, fjrmano Si?' 
sie\à, oarcino i mazz*. d'iugrasssre ogflll 
i<[iorno di piî , si pssano ogai mattìaij 
gemono quando han perduto aloQQl 
grammi a vedono aprirsi il cielo p» 
.iSsi qi3udo, baneiicendolì la P/ov» 
denz», ottengono al conserto uta mi' 
dagUa,... eh) ia presidenza deità hr̂ j 
Socieièi confirisce al più pesante. 

Daoijua l'associazione degli uomifî  
grassi si è riunita, pel suo XIV baH' 
chetto, alla D'rion H u 10 di Soult 
NJtWiik (Cooheoiicu.). Si va'uta a diî  

zatto di circa ott'anni entrava nella ^o^^ ĵî i. ^ p„o della carne umait 
pr«3ante al baochattc. li prcmvo n 
ottenuto "Wllard Parklas di Waterbury 
il quale, sottoposto ad illuminata prò 

bottflga del ftuttìvendolo S. E. Colà I 
ai mise a disturbare tu mille gaiìs 
US., tant) ohe costui afferrò uno dagli 
zoocoli, ohe teneva al piede, e oon ^̂ ^̂ ^ d'flikvaraenio, ha p'odotio 40| 
qu^sl'sraese 8i face a miaacoiare il (,;i,i,re. u vice-presidente,Ch. BwdH 
fanciullo, per oottrlngeWo ad usoìra 
dalla bottcgi. 

Mt, menando lo zossolo nello spa
zio, andò a oalplre il suo disturbatore 
tul viso 9 lo feil alle Uhbta, ooù, che 
ci vocranuo almeno qalwdlci gloral, 
prima oho ne sia guarito. 

OSi[g»a*t trovati a depositati presso 
la Dvvisiouo P MuniGipale. 

Per la seconda voUf. 
Due vlgllettt del Monta di Pietà, 
Va orecchino d'oro. 
Una ohlave. 

Per la prima volta. 
Una fascia da bambino. 

tfr-annfiUiKi'U.i IH«—I 
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Padova 17 Ottobre 
Xa lllkro premiato . — Anaut-

olamo con piacere che U libro del no
stro concUtsdlno, slg. Lmi}i Formm-
ioni — intitolato Passeggiate storiche 
<— in premiato dal Oangrcuo Pedago
gico di Roma con la menziona onore
vole. 

i l 

R a r i t à vDsoSall — SÌ leggo nel 
Jownal de Roum: Gli «mitorl delle 
rarità vegetali possono vederne una 
iu questo momento eh» merita tutta 
ia loro attenzione. Il fieaso è dicerto 
unico e pai;» che fiao ad oggi non sia 
atato osservato. Si tratta di un magnifi
co melo oarifio, contamporaneamante e 
sugli stessi rami, di male e di pare. 
Lo atflseo tronco, eu v^rll rami, ha 
prodotto umo aooauto all' altro i due 
teutti- Il fenomeno ò spontaneo e non 
è affitto il risultato di innesti.multipU 
non innestandosi i dui alberi Puno 
coU'altro. 

Il melo straordbarlo trovMl aDè-
I ville nel possesil del signor MsrlL 

pesa solo zn I.h!)re infine II. lltaH 
« W. Uisley, 201 1„ sono stati meDjif 
nati come quelli che promettono buoi 
risultati p»r l'anno prossimo. Maplf 
redattore dell'//flwr dì N >; vjkk èsW] 
menzionato in quarto lu^go. 

Al pranzo gargantuesco figuravi' 
come entrata 2000 lib"e di pisce, 
polii come arrosto. AU& fina del prani 
il presidente affermava non salo di 
vere rìguidagnato la 30 libbre che 
vova pirriu e, ma di poter anche pi 

Uara 5 libbre di supptemaato & 
' credito. 

Carvoase a Taporo. — U la e: 
rozza a vapore circola da q'ialohc n̂  
pò par le strade di Berline. 

Lt'Oazfétta di Lipsia fa osssrv̂  
ohe un'altra oitlà della Gumtn' 
Ghemnit* ?- coKbre per le sui P' 
possiede da due mesi una carrai' 
vrpore che ssrveper il spe t to d̂  
mercsneta attraverso le cóiotrade sef 
bisogno di collocarvi la rotai»-
mese di loglio quella carrozzi ha 
SiKirtato quasi 20O mila chili di ("1 
cinzie in 44 viaggi in tulli 1 qiaP" 
della città nelle salite, coma nella 
scese senza «coldeote alcuio, n*| 
vaicoH, né al psdoii!.' La sua eo»j 
zionft à ingegnosa : quasi tutto il 
'peia sulla ruote di dietro. Li roasci 
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a Tflpòrè/a pòco rniuorè e manda p^co 
Waao. 

I l» BV^nAo m a r a g l l n [de l l a 
«nhlliriU'. —̂ Qi««t9 grande morsgUa fu 
vJsHsta in iom h fua Jan^bez^a dal 
fl)g. Vudauk, IcgdgQore smsriaftuo ÌQ-
ricato d«Ha coitruz'on* di unn ferrovia 
sei Ceicsi9 lEfiparo. 

Eico la deacri'ima ch'eglina la"-
La gl'ance muraglia o lunga 2^00 

cbilometr], alta 18 piedi saprà i^ dì 
larghe a fa. 

Li baia è (aUa di granito, fi reito 
di mauoni. 

A certe distanze, cha Tarlano da 2Q0 
a 300 piedi, ai le?9no dalla torri di 25 
a 30 piedi dj a l i »» e dal diametro 
ài 24, 

la cima dalla muraglia ai trovano ai 

Viatra d i ^ o n i A g n n n n . — Ab-
bI»mo rfoevttto ti iflgBBiitB telegramma: 

L» prlsaa reeits della Saffo ebbo tttt 
esito aplcndldUatino. Emma Do'ti, ao-
ftàiìDf deatò l'itiinfliitaiBo ^e! ptibbllso 
04X11 ano! belUaalcsl «aatl appass'o* 
nati, e UiatflrprétaxloKìedramantias 
int«lHg<3atl88imft. 

PasetU tenorf, la CescaH ooutraUo, 
VizsordélH baritono» al moatraroao ot* 
ilmt artisti. 

Fu bis^Rto il duetto delle donao. 
Fa UHa na'oTazione ben msHtst& 

A Ribaldi dlrettofe d'oreh'stra e ai 
cantf.nif nel Ansie del ancondo atto. 

da qu^Tche girrao, un po*d! ^ffrad-
dcr**, prodotto daUft muiatlona dflllji 
temperatttrs. Noiv '*» p^rÒ, obMl?ato 
a letto ed ha rloavuto molto persosi 
in prlTnto udieE^B-

Ieri» par esiimpioi paand quial tutta 
It gioroaia la oompagnla aol oardt-
nalfl DMhimps, aroiTeacovo di Mail» 
nea e primate del Bolglo, del oui tf 
rivo a Éoraa vi ho dUo la not'sia. 

Il cardinale t)3chsmpB non alloggia 
la Yatisano, ma ^i si reoa ogaì mat
tila, ìs coriipsgala dfli twì Mgrottrio 
e d'ui piallato di B'UBOIII'.S. 

li PApa non ha aaaov iliaato U 
La 8oddisf»zioa9 per Io epottaoolo è giorno do! propino CoacUtoro, ohe 

generale. 
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diis iati dai parapetti cha parmattono 
i\ difmiori di portar»! fejj"** P**'̂ '̂  
sll'altr», protetti dal coIpfMl nemico. 

î La au -ailia procede attraverso mon-
isgao « vallata — abbtasandoal talvolta 
«atro burroni di 4000 piedi di profon
dità, senza aaaare arrestata dal divorai 
asctdenti del terreno. E<ta (srma dei 
pomi sovra i precipiz'i ed 1 torrenti ; i 
grandi Uumi aooo fisQcbsggìatl da torri 
salile loro rive. 

Tale muraglia fu YabbrSa^ómro le 
iavanioiai dal Tjriarl. 200 anni avanti 
l'èra criatiana. 

K impoaVb'le calcolare U tempo ne-
coiaarìo a costruirla ed i fflilioni d'uo
mini impiegati in q««ta opara coloi. 
aale. 

l;«1»Ae<soffo1i>ta, — H BoUcilino fitti-
l'Àesoolazlone oontro Pabttso del ta
bacca oontl^ne una litania contro 1 
fumatorJ, dalla quale, a oonaolaziose 
di chi fura, t'jgU&mo soltanto ì 'a-
3>rdÌo. 

Da easo à fteile eaplre 11 raito. 
« Il i&bao:o ooll'inflaQohire 1 servi, 

produsft una eooItablllU malasns e 
strabiliare^ 

Il labsoao paral'sza I sensi dell'o-
dorato, dell'udito e della vista. 

Il tabaoao qujudo sa ne abuss, aae-
Ma energia dallo fiiilvito a oondueB 
alla dispar^szione. 

Il tabaeoo irreaU lo erilsppo della 
gioventù 0 impsdlasa ohe creau la 
stiiura. 

Il tabaaeo preso In grande qusmtl-
U, dimin^tace la memoria a mena 
anchfl alU pazzia. 

Il tabatioo iatiseando il rigor Sil-
ao, produce il tremito della membr«. 

IL ttbsoao ha uua tead^nEa a inde-
tiolfre i UÉITI a a cagionare la para
lisi : Il tabacco intacca la gengive e 
i denti Q fa ceissre la faeoltà di m& 
atlcaro perchè essi si diradano. 

II tabaaoo cffmda ht\o le tanzlonì 
e ogni Udrà del aorpo amanr, gaa< 
ataudo il «angue. 

Il tabacco è Q&uBa notoria dell' in
debolimento ddHa posterità per coloro 
alia ne usano. 

Il tabaoflo famato, ciaatieato o an -
siss%to, é CftUea di frequenti aUuai 
ssKioni, 

II tabacso itbbrut'sse le suo vittime 
e le mantiene la uno s^ato di quasi 
continua abbresza. 

Il tabsooo ooll'eaaurire od atìilagara 
il pstto, fa naiaere 11 deaid6i:4o delle 
bevande spiritosa. 

li tabaoio è la causa prlaoipale par 
cui al perda il culto alla temperanza, 
di cui arresta il progreajo e la ri
forma. 

£; fetalmente il tabaaoo fintato dai 
r 

gioranettij cirea l 'arleute dis'dsrio 
di rabare. » 

Raeple I Aiesso al oaplasa psrohè 
la società poisteila tanti ladri « la
druncoli. Tatti famano, paraljjo i mo-
ae.ii di diaoi ansi II 

B s t r a a i o a ® d a i 1 6 o t t o b r e 
TUSmXtA. 66 81 32 13 19 
BAAK 3 
VtBBNZB 31 
BISI^ANO 90 
Nntt'OIil 38 

uomA lì 
VOBIKtt 46 

CAMERA DI COMMERCIO 
Kil»Mia99 sloffill ltfir«aal P^blbSlial 

I l 12 

OTTOBRI'̂  

14 13 IB 16 

Rendita Italiana 1 Luglio 
9450 •9490*Oi 80 -9500-U80-9500 

Poi'.zt da 20 franchi 
2220-2218-2216-2218-2218^2216 

Doppia di Genova 
87 CO-87 00-a? 00-8716-87 ZS-8710 

Fiorini d'Argento V, A. 
»8B " 835 - 335 - 235 - 235 - 235 

Banconote Austriache 
2 3 5 - 2 3 5 - 2 3 5 - 2 3 5 - 2 3 6 - 2 3 6 

sarà tentato Corie nel mesa di uovom 
bre. Saranno nominati tre o quat
tro ciioTl o»ri3Ìnali e foras anahe U 
patriaraa <ì»ttol!ao di Oost'iutinopoU. 

La Giunta municipale di Koma sta 
preiinritido il bUacoio treYentlvo del 
1881, ma aloaome la dlsatisslone non 
potrà eiBfer compiuta prima dal 1881, 
Il Comune do^rà procedei e per qual
che maee almeno ma esaraal pror-
viaori. 

Oonfurmasl ohe il Governo non no
minerà il Slndaso di Roma, perahè 
non vuole aOllare quella ottrloa al 
candidato dell* opinione pubbllea a 
dalia gran maggioranza della popola' 
zìone romana, li quale earebba il prin< 
oip5 Di Traile, ohe ha U ijran torto 
di apparìeuerd al paitito liberale mo
derato. 
• lari aera al Politeama Rjmaao h 
f jUa era eaor/ce, Non un posto vuoto, 

lì'IamsQle, I« b'si della dua forĉ  
z nni, a diritta e alniatra del porti m1-
Utarl « di quarantena, per l'erezione 
delle torri destinata par aoU cannoni 
da cento Egli è vero cha aopra luògo 
al trova la pietra dura o'acorrepte; 
perd la floeMa del lavoro al altro ri
chiedono una ipasi «l di là del ppo-
visio. 

Impossibile descriverò I lavori di dl-
f«ia fatti in Mdta is questi ultimi ven-
t'anni. Ma b<«(f II dire che, ali» anticha 
aono «tate aggluate diaai nu->va (ÌTUZ^ 
la, tBiiio cbe, al presente, aono all'or
dine circa mille bocch i da fuoco, dèlia 
q'saU ftìnqUAma da trenVotlo. Va ordine 
militare impedisca a chiuoqua di dare 
iriformazlnnl «ulto ataio preaauta delia 
f ptiflcu'ont e la p'\\ rfg'>rosa vigilanza 
si oaaerva con coloro, l quU tettano 
di curiosare. 

DISPÀCCI PEia.iOITE 
(Agemiia Stefanil} 

anni di età, di serviEÌo a di grado de
gli ufficiali delle armiftìlf fBntarìa, ci-
VIlleria, artiglieria, genio e osrabloisri. 

Per quanto crediamo, il minialr? in-
tsnderebbe valoral della leggo r'gante 

I raru«i., D B B ^ . "*'-"» «„!,« giubilazioni per collocira a r:pojo 
mambn della Laga a- j ^ . ^^^^,^^ ^^^^^^ ^^^^^^^^ ^^^ jr^ggua-

genfio sii anni di aarvlz o, di età e di 

H 

Chili e Perì! 

Secondo ootìsie talQgrallcha da Wi-
sbington, continuano aotto gli auspici 
fUgU Siati-Ooiii i negojilstUn fiata dalla 
coflclustono Bella paca fra il Pdrù ed 
ìi Chili. Si «para in un riaultato fsvo-
ravoip. {Diritto) 

Sultano e turcli! 

L i s t i n o dei G r a n i 
àaì io ai ÌQ Ouobre ISSO. 

il quint. I non un paleo dlvponlblle. Per la pri 
Frumento da pistore nuovo L. 27 CO 

id. mercantile nuovo 
Frumentone pigaoletto . . 

id. giallone . . , 
Id. nostrano . , 
id, estero . . . 

Segala nostrana . . . . 
Avena nostrana . . . . 

» 26 00 
» 19.00 
> 18, &0 
» 17.00 
» 00.00 
» 21.60 
» 20.00 
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41 
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44 
48 
26 
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8 
67 
79 
18 
8 
80 

TEATRI 
« notili^ srtistiflha 

V«a4iro ^Avlbnloai, -^ Prèndo a 
fuolo le saeaa dal Torquato Tasso-
opera Si«l «omix, OiltalaL ~ e la Tisi 
di cuore di Saiveitrl per dirne oh' io 
uf aano tarribiimeata aunoiUo ai 
smtirle, e «he, quando capitò «ul 
palco la Francesca di Ridere, mi «óno 
aant io allargare 1 polmoni. 

Bene dal reato Dlligeatf ; magniSol 
qìus|^a foy. 

* , 
* V 

fìama^ 15 ottobre. 
Fra 1 diplomatici francasi qui resi

denti cgmiucUco a maniitstarsl nuove 
dubbiezze oiraa alla queUlona OrUn^ 
tale. V'Iia ohi ieia» oh<i la Porta sia 
d'aooordo coli». Lega Albanefii e dha 
la oeaslone di Bulaiguo non sia ohe 
nuova cKglone df imbarazzi interaa-
zlonaii. 

Oggi il oonte Maff'̂ l conferì oci rsip-
presentanti di Frauda a df Russi» e 
fu In eontinu» ooi'̂  ìepondanza t^le-
grafioa eoa S. M. li Rg e aoll'oa. 
Oairoli. 

N^lla politica interna nalU ohe 
meriti d'esnre Roaennato. 

Il GjuaigUo del mlulatrl si adunar à 
nella settimana prossima, per attuara 
le coììibimzicni ohs devi»ao preaeflara 
la rji<tonvos«zlo«e d^Ua Camera. 

La Libertà suppone ohe la nomina 
del Cardinale lacobial a segretario 
di Stato di Sua Santità signlflahl la 
manlf-«tszlouodalìa tendenza del Pon
tefice a riprendere 1 negoslatl colla 
acrmaaia. È varo, infitti, che quel 
Oardiaala fa iatarmediario fra la CU' 
ria a li gabinetto di Berlino, ma 6 
anche noto che l'opera sua no£i' ap
prodò ad alcun' risultato, un pò a 
cagione dalie ostinazioni del prìnolps 
BismarcK, un pò a motivo óì carta 
Idee fisse di Lnona Xlìl. lo avedo 
fibQ la nomlua del Cardinale lacobicì 
non abbia il ulgnifljato d'uua muta 
Klone qualsiasi neir indirizzo polltioo-
BOoleflìastioo del Poatiflsato e Obi 
oosoBCB Lame XIil sa cha Inoobial 
àOYfà far» 1» volontà sua in fuSto e 
per tutto, come gli fonò f«rla al 
Cardinale K iaa . . . . fiachè al è st^u-
oato od ha chiesto la propria libertà. 

l a Vaticano non si attribuisse im-
portanza politica d'alcuna specie alle 
iattti2io£l delie persone ehe rivestono 
uffici filevat', Imp9roaohò si aa che 
Leone KtlI h.a p^r divisa il motto di 
Luigi XIV a va dicendo : « il Papito 
sono lo, » 

Non ò auoor sicuro che il cardinale 
laooblni diventi s*gratario di Stato. 
ma la sua nomina ò probabilisila^a, 
aeaondo le voci più autorevoli dai 
tiifjioii clericali. 

Il oardinale Nlua è tuttora a Ctrot-
tsierrata, ove cura la propria malat* 
Uà, la quale potrebbe de^nìral noia 
della smlfi ohMìenza impostagli da 
Leone XIII. 

Domani af cBlebrcranua 1 funoraU 
del eardlnale diacono Bartolomeo 
Paaaa, 

Corrono dicarle enageratlsilme olraa 
Itila «aiuta del Papa. Qualsh» gior-
ai^l^ issj<^ura che B^Jì \ ammalato. 
' La verità è ohe Leone XEIl ebijl», 

ma rappresentazione dell'opera nuova 
d'un maestro di grido non vi avrebbe 
potuto asoorrere folla maggiore. 

Si riproduceva 11 grandioso ballo 
Brahaim del M^nplaìsir, masìcato da 
Dell' Argina, uno del pochi balli sa-
condo id buone tradizioni coraogri-

La aignora Zacch!, cha ormai ha 
fama di prima danaatrlse In Italia, 
ebbe apphuìi fragorosi a lo «ferzo, 
losoliio pel Politeama, con cui il 
ballo tu riprodotto, destò nel pubblico 
un vero entuslsamo. 

L*apwtmra del nuovo teatro Oo-
stansi in via Naslonala è sicura pel 
10 novembre. 

LATORI FARLiMENTAEt 

Ha Voce della 'Verità con-
tiene la segasate informazione 
e ohe non I\* nulla ^dì s t raor
dinario : 

t È intenzione del mioiitero di hr 
aeguire^ la dlacmsìono dalla ritorma 
della legge comunale a proyiaciaie su
bito dopo qielìa sulla rilormi eletto
rale. » 

liO Btraordìnarìo noi Io t ro
viamo in quest 'a l t ra icforma-
ziotie, la qaaie ssrvo a dis t rug
gere le molta e svariate dicerie 
dei gioraali, pi&, o meno, offì-
cioBÌ i 

• A prrpofUo di qu»il*uUimaj 'non 
hanno akui foQ^aaisnto le notìzia 
aparse cb« il relatore abbia qu\sì in 
pronto ii suo lavoro. L'ionor. Zmar-
dellì verrà in Roma ai primi del mase 
pTossimo e solo allora Incomìnoisrà la 
Éua relaz'one. » 

Così, la discassione salla ri
forma elettorale sarà rimessa 
alle caleade greche. 

La Kùìnische^ Zdlunij rìasiumsndg 
una conversazione che U suo corri
spondente dica di avere tenuta con 
uà funzionarlo francese, narra qtian-
to segue : 

«Non ai possjno prevedere gli av-
VinlmoatI che al verjfijìharanao nal' 
l'Islam. SI notano dappirtutfo dei 
sintomi. Niìl'fclgeria, aTuaiiI, fn tutti 
i passi ove regna l'Itlam, si constati 
un profondo malcontento aontrd il 
Sultano. 

«SI disonte dappertutto la questio
ne se 11 KalIfTctta è assoluta incute 
legato «Ha eaaa di Ojman, a, ciò cha 
è più grave, si risolva n'^gatlvamantg 
qusstft qa^sUoue visto ohe il K^llltAto 
è già stato altre volte ia alìre m^ni. 

«Trtle questione sarà rlsjlia deflil-
firamanta ia oaosslona. del pelt«g(*l-
nagglo alla M'CM, ove un gran nu
mero di ahaìk't « di uUma debbono 
recarsi per rfgHara la situazione. 

«Il Sultano è g'à Informata, e ciò 
spiega in p^rta la resistenza oh» egli 
ha opposta alla proposta che gli rea-
nero fftttff, par impegnarlo a celerò 
staa parte dal t»rfitario turco. 
^«Ejlì tsmp, a ragione, ohe qaal-
sìisl conoesslona fitta al giaurri b 
àlscredUl aucir piti agli occhi dai 
muisulmanL» 

DUBLINO, 16. — Credcal!. hi ai porrà 
in istato d'accusa Parnetl, B ggar, Dììlon 
e Gonnor come 
grarl». 

LONDRA, 18. — Lo Sland'xrd dios 
ohe la KuMia discinte ccnSiauziaimanta 
con l'Inghilterra e i'Amtria par sapere 
se la o«l»lone di Bu'oigno è una ao-
luz'one aoddiafìcente delie dilfiJoUà a» 
sistenti. 

PAH'tìi, 15. — Bjrihél^my ricaran-
do i membri dal GongtaHO Poitale si 
falicUò dei loro concorso in un' opsra 
di concordia, a aoggluiie: • quando 
< ritornerete nella voitre Jcasa recaio 
t la tastimonUnza siacera dell' am?>ro 
« d^lla Francia palla pace (the seppe 
• mantenere, e |deciga di mantenere 
t con Irremovibile peninenza, • 

la seguito alta rivelazione dil pro-
eeaso liog Woeatyia lì generale de 
Clssey chiese di essere dispensato dal 
suo comando militare. 

COt-ONIA, IS. — Nai luo diacorao ii 
Dacano dei Cspiiolo riog?aivaado Vlia-
paratore dalla protezione data slb gran
de opera, disse di sperare che il giorno 
ardantemenle dealdsrsto arrivi praito, 
ohe renda la paca alla Chièsa ed il 
Pastore, al Duomo terminato. 

PARIGI, 16 — Qiattrob^ratb'UitS'. 
lianl che trovavansì tra i barnsbUl dì 
RuB Montreau han ricevuto l'ordine di 
laaciare h Francis. 

AGEN, ifl -*. I Carmelitani furono 
espulsi Slamane. h\ poUzit sfora) le 
porte. L'usciere stese la protasta. 

BARLETTA, 16 — Biccarlnlèglutito, 
a fu vivamente acclamato. Demani vi 
sarà la Inni^ur^izione dei lavori del 
pprto, a lo scoprimento del monumento 
ad Azeglio. 

PABiGI, 16. - O^gi in tutta la Fran
cia furono applicati i decreti del 29 
marzo contro la congregaxioiic dei C jr. 
malitmi. Le autorità furono costretta a 
forzara lo porte. ì Carmstitaul prote
starono. 
|;;C[ssey fu diipcntato dalle sua fun
zioni. 

VIENNA, 16. — In seguilo all'aaasa-
aìnio del dragomanno aostriaco com-
messo ii 12 ottobre a Prisrsndl d^git 
indigani, il governo austriaco ordinò al 
consola Wdlhart di lasciare Prisreodi 

grado non aono più »tt a rim^nert 
uUlmante attivi. 

0 lesta noiiìia già spara» nell* eiar- ' 
cito a che da oggi acquista mt^glor 
consistenza, ha prodotto ottima imprai-
aione, in qianto che era ganeralmenla 
lamaniato il ristagno avv8nu*.o nella 
cs>rriera, signatamente nel grado di 
oapitano. 

Ove l fondi «ul capìtolo pentìoni p*P-
raettassero ii cotlocjmaato a riposo di 
tutti gH RV«nU dir.l̂ C} al mi.Titnmn al 
aarebba fitto u i gran paiso vera» q u i 
rngio vani mento elio è nal deiiderio dì 
tulli. (Diritt')) 

Il minìBiero dell» guerra hadodaitiva-
minto cinchlusQ colla caia Qra..wjd 
di Lae» in loghltarra, Il coni-atto per 
V acqmito dalle ma '.ch'na dia nate aUai 
fabbrica d'armi di.Taroi,ave(ìdi il go
verno assun'o l'impegno morale che i 
lavori «arebbjro ojmiaoiati col 18S2. 

Nai circoli militari, U notìzh di ta!« 
dflflQiiivo acquato non hnm m iato di f tfe 
uia carta imprassiona, poiché 1 gior
nali militari inglesi riferirono qualcha 
tsmpo add stro che li ministeri) della 
guerra della Gran fli'etagaa are»! in-: 
vieto in America utia Commissiona dt 
uIB jiali incaricBH di stuli e di actiuis'.t 
dì altra tniccbUe la qu)U hinno data 
uà riiu'Uto ott mo di pailazlone o di 
economìa tanto In Germioia qnnto Itt 
llusiia. (tdmt 

ULTIMI x>isi*^.aoi: 

* 

Li Giunta generala del bihncio è 
convocata per 11 20 c&rr, .alia ore 3 
pomeridiana. 

Di essa si discuterà la relazione dai 
bilancio dei lavori pubbliol a tutta le 
altre cha per quel giorno »l troverac-
QO in pronto. (Diritto) 

IL RICHIAMÒ" 
D' UN AMBASCIATORE 

l a Yendita 
dei )ieni dei Sultano 

Leggasi ntW Jndipendmt&i 
Là P<)rla, d'accordo coi banchieri di 

Para, carca in tutte l̂  guise dì raalla-
rara i coli detti beni della Corona nella 
Tflsi9gli% e nell'Epiro. Q lasti b^nì, pot-
eedìmenti vastissimi e d'immenao va
lore, v«ngooo venduti per una moaohi» 
nità; oppure di^i in pegno verso pre-
atiti. Tra essi ve ne sono di q i^ili che 
non possono essere consideravi affatto 
come proprietà privata. Siccomi la 
vendita Un luogo pubb'icamantc ds par
ta dalle Au'.oriià turche, e persino me
diante, incaaio, lì Governo d'Atene ha 
floi'erato protesta contro la Porta otto
mana per tale frodolento proiedcrc. 

In data del 26 se,tambre ha diramato 
in tale proposito una Nota a tutti i Ga
binetti della grandi Potenze. 

DISPACCI DA ROMA 

BOLLfiWmO OOMMSBOUlìB 
THKMJCU.. 1-5 >SB«mfoilUl. ìE*̂ -*̂ a 51 

irnsaato 1880 02 05 93.13 
V %|Uo iSaO 95.20 9ì).30, 
I SO trausii 23.14 22.16. 

^eaAJia.l5 %esdl6a U. 95 00 95.02 
I 80 Iraais&l 22,13. 

Mfta. NsssBU oambiaszeato pro
pìzio alla «itnaziona 

LiOMV, 13 89t9 Discreto [corrente 
d'affari, stante leggera cune sa-
alone nal prezzi. 

B« f A.W»Ta. 
17 ottobre i$m 

h. saitìzzoiii Taro di i^^^ya. 
S'«w;p9 wmd, MP&Osìteitf. i l j*s, 45j. 19 
ff^iB»!» stadia Ai M&mn 9,11 '^ 47 t. 46 

BiOSlG, IG, — Kiltita pregia V 
r.ipprGsoi)t;uiti d'Iui^JiiUerra, Fannia 
od Italia ad assisterò allo traititiva 
per le condizioni della ccsaione di 
Dulcigno. 

VIENNA, 10. —;La Porta ordiaò di 
ricercare l'assasaiuo clol dragoraaao 
austriaco a Pfisoondì e sui moglie. I l 
furto fu il mivento doU'assagsiuio. 

MESSICO, Id. — Qonules fonai, 
un nuovo Gabinetto. 

^EW40UK, 16, - Staukok, cau-
didato della presidenza., proiiuaxiosai 
per la coutinuaziono del rogitue pro
tettore. 

w^i^jrtrtMw tf|iflhft^ùft^<wy>iif if ira 

NOOTIS DI BORSA. 

Sì assicura nei cìrcoli politici ohe il 
ministro d( Turchia presso il governo 
italiano ala slato richiamato, come uua 
dimostrazione ostile, in seguilo alle 
pressioni dell'Italia nello spingerà la 
altre potenza ad agire per l'esecuaiona 
del trattato di Berlino. (Voee) , 

S S 

Fortificazioni a JUalta 

Lsggiamo nei giornali dì Londra rhe 
sono state destinata altre .70,000 tira 
sterlìua per te nuove fortificazioni del
l'isola e della città di Malta e par lo 
soquisio di cannoni da 100. tonntiiatai 
l'uno. La msggior parte di tale som" 
ma viene spisi in Malta. Sono ,s;ata 
scavate nella vìva roooia,'"a nsolto so-

Bomà, 16. 
Il Capitan Fracassa constata che uon 

r'.masa or» a Tanisi della marina da 
gutrra fi'anseae cha uu piccola legno, 
li Casfor, secondo l'antica consustudina. 

Avendo alcuni giornali tedeschi an
nunziato che il richiamo della sqa!,dra 
franoiie da Tunisi, era dovuto a pra* 
tlche fatte dall'Italia, il Capitan Fracass/j 
«faiouri da foote autorevole cha questa 
voce è assolutamente infondata-

{Agenzia Stefani) 
Rom&t 16 

L'incaricato d'slliri d'Italia prewo 
II Montenegro ricevette ojficialmante 
comMnicsxiopQ dai governo montene
grino che Bza ha avuto l'ordine di 
consegnare Imnaediàtaniente Dulcigoo. 

La Convenzione pelle conaagna si ati-
pttlerìi sul luoghi tra il Comandante 
montenegrino ed il turco. Il Prìncipe 
del M^atanegro domanda che un'ulfi' 
ciste di ogDuoa delie aquadre catare 
assista alla coniagna. 

' {idem) 

i 
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?csa«. d$l vo-

VmUUà r&m. 
9j^, 4al menu. 

itefó ^f «Iste. 

763 9 761,6 
t U r 4 tlii/5 

6,90 
09 

;NNW 

fi 
s ireno 

1 
6 45 
49 

WiNW 

2 
sereno 

ùrg 

761,9 
i l2M 

7,54 
72 
S 

7 
serano 

Smli». 9 a àsl 16 isU^ 9 a dsl 17 

Vlvannaa 
litttKdiU itaUaU) 
Oro 
Loadra tra se«si 
Franala 
Prastito Nariosala 
Astasi Kagla Tabasa&a 
Sauaa Kadou&la 
dizioni saarldioaaU 
Obbligazioni s&9rìàio», 
J^ansa toasaaa 
t'eredito ^obUlars 
^anaa generale 
fî andìU itfilta^a 

ìiUndlta franaesa 8 d|0 
» » 6 OÌO 

l^rastlto franoeaa & oiO 
Rendita iUliaua & QI» 
^anoa di Frauda 

YAL01U DrVKRSI 
Ferrovia lomb.-venata 

15 i U 
95 30 95 Xt 
22 15 22 15 
27 g4 27 88 

110 60 110 35 

»05 
4ÉMH JJU« 

- * 

t ? » ^vn 473 
473 33 — -« 

j t j . fun 

850 — 
985 bO 983 -» 

92 71 
16 

85 &T 
15 

86 47 

120 50 120 62 
85 30 

Obbl.fdrr.V.K.aunol«6fl 262 

j i 

CORRIERE DELLA SER& 
17 o 11 obr e 

Cose d'Oriente 

S'errovla romana 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombarda 
Jtendlta svstriaea 
Cambio «K Londra 
Oamblo^oll' Italia 
Oonsolidall ingìad 
Lotti 

MobiUaro 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio au Londra 

l Rendita attótrlaca 
Metallehe al 5 p. 100 
Prestito 1866 aottl) 

187 w ^ -

146 -
339 -
267 ™ 

25 33 
934 

985i8 
32 * 

15 

86 7$ 

187 -
275 -
i48 
339 

25 32; 
93.4 

93.5[a 
31 76 

16 
282 40 a n 25 
82 75! 82 — < 

277 - 274 60 
819 818 -

9 39 9 39' 
46 4) 46 4& 

118 
72 75 

118 — 
72 60 

- • ^ ' ^ 

Continuano le trattative tra le Pc-
tei^ie, daclse a tener diatlnta la iqn̂ *-
atìone gresa dilh ^lestioae montanc-
grìni. Finora ò staio risolato di mah< 
tanerc ia fljtia a Cattare. 

Nessuna uttertora trattativa ebbe 
Inogó colla Turchia. 

N0TIZIÌ~MILITART 

UobtUara 
lK>mbarda 
A.iutrlaaha 
Blandita Italiana 

70 85 71 40 
128 fa7il29 — 
I 16 16 
484 50 478 50. 
143 - U t SO 
476 60 471 60 
t5 25 85 10 

'• h 

* j ^ ,- ^^ 

F.gSjiMbttt* «#mpr. 

- J •> ^ .^ •!• -'\ l > ' ^ «k4>^ ' •. ^ -A -

Bt^Ueilem sugM «fffiofall. 
Ci si assicura cha al HmiK^ro della 

] guirra si lavora ad una siatistisa sug i 

^ • 

SPETTA.00L1 
TfflAtKo OAJUBAUM. — La dramma-̂  

tica Comp,Tgnis A. Diligenti e A. Z«r' 
rappresflcta: — Francesca da Rltnini 
! quadri plastici —• Ore 8. 
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È'!fe«Ì ' ^^s- ^* iT«l - '* ' ^^*^lj^*-rf'' •*^X023.; dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Pubìicité E. E. Oblie-

ht, Parigi, 21, Aue Sbint-Marc, el in Lontira presso i signori S. Micoud 
è C, 139 e 140^ Fleet Street (succursale della Gasa E. Ê  ÓbUeght̂ , 
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COMUNE,!!» PADOVA 
i Àvvìsp di Concorso 

4 

In Ffguito alle dtliberazìoni del Consiglio 
CoTinniale ^ ^ettomb'e 1870 n IC seltem-
bre teso, vientj ;'\m'o a lutto 1S rovém-
bre p . v . U:cOiii:orso prrwso gii ufllci dì quK-
sto, Murjì*;Ìpio ni pùstì sugLienii; 
un 

*-̂ iiwi im*ftB^tKo*Hnn-

. A, fiiieati dtiH sorveglianti siieltrino, oSln^ 
lo stipendio, le erbe di oróprìetìi comiltìttlo 
crpscenti gullo rc?irptì dfjlle strade liol ti-^ 
^arto rlapeltivo, fìd^.tjfisi Imrnio robbligo di 
provvednrpj a proprie speso e di lOiintenere 
un cavaìta, • — 

Le condizioni del concorso sono: 
L Gli u^nirunll, d.>vraniio pr;snntare al 

.ProlO(;tiilo Mui>ioi|ialtì col tnim'tfj delle Au
tori tìi, da cui dipefìditìo se ̂ oiio impiegult 

iiigtìgiiflrc Municipale con T annuo s'U f ̂  àÌveUa.me.nla se non lo fossero il proprio 
(jntiio di lira 400U I concol-so corredato dal docamonti chu se-

2000' 

%m hì^CGiiere Aggiunto con l ' annuo '^ 
fl'.ipynaio dì . , - , , , , . « 3000 

un SprvpgliBnlfì alle fabbriche con 
Vaftauo itìp^.tidìù ài 

un Sprveg fante :II1P sfrade in le rne 
con Ttsunuo Kìpcndio di » , . ,, 1800 

u n Dlf^Oj^natore con Tannuo s t ipen-
d io 'd i V , , „ 1400 

un Scrivano Contabile con V annuo , 
sìipendicr di r -. -; - , . -• , „ IfiOO 

u n Diurij!^(a Magauiniere con l 'an
nuo stipendio di lOOO 

u n Idgegnere direitore per le stra
de interne od esterne in ghiaia 
con l'ani^uo f^iipt-ndio di , * . „ 2O0O 

due Sdrvfglcanfi s tradal i di r ipar to 
-per c iascuno. . / . . , , . „ 1000 

gnona; 
A) atto di ojiscita; - '' 
h) aUe&lalo di aana cosUiu7>ionQ fìsica; 
C) certiJìcato degli slùdi percors i ; 
0 ) rffrnì nitro dacunmoto, (^he po^sa dfrno-

tìtrare quei servì?,! pnbblir/v, rhfì T a'tpi-^ 
rante avesse (irMlali, ^ quei titoli spEciuliv 
da cui fosse lassisti d; 

EJ l a tabiSlladmi^strante i servigi f^ventual-
meii le fo^ienuti in pubblici ulBci; 

F) la ifìcJ'cazioiìe dtìl dcmiit^Iio at(ualf? fi 
dei prectidentl o IH rclariva produzione 
dei certificati pianali; 

G) la indicaxioiio di un domicilio scelto nella 
ciUJi per ie pratiche d'ulTicio occorribili 
durante il concorso e per la restituzone 
dei documenti. u& 

i ^ ì 4 i A A ^ b v ^ V 4 „ ^ , ^ ^ U . i L M L : J i ^ - J k - ^ M ^ ^ p ^'\ i n * * É - ^ T p W ^ * . ^ ' * * ^ * ^ ' ^ ^ 1 ^ " ^ - ' V ^ t * 3 r ì T t l H ^ ^ ^ 

Coloro. c\ìiì attLiaimente coprHa«5ro un im
piego Mab le fresco il Comune dì Padora» 
fono dispensati dalla produzione di questi 
documenti. '̂ ^ • - u. : 

S, Chi ffspìra KÌ posti d'IngìgnerQ Uà* 
nicipale, dellMngegnere Aggiunto^ e d ' Io-
Regucrtì direttore por le strade ìti ghiaia 
dovrà presentavo il diploma, che lo abilita 
all'esercizio della sua proffissione; chi aspira 
ad uno d^ì posti di Sorvegliante alle stra
de, ift rtl-rbiftfflzfone MÌÌUÌ propria c a l c i t a 
rilasciala Ì'V a.feguito ad c^amu da'apposita 
Conirui83'ont\ eletta driìbi Deputazione t*ro-
vimiiale a termini dell'Ari 32 deLU^goìfl-
flìrinlo della Provincia di i*adova per taco-
strumn©/nianulen7Ì0!ìe> sorveglianza, delle 
Hiì-ad^i approvalo eoa R Decreto 2f ghigna 
'JH69 n. t'Oft. 

3. LMnf^/^gnere Munxipale, l'Ingegnere 
Aggìuntoj il Sor\*i^g1iante uUc fabbriche, i! 
Survtgìidnt(5 alle .strado interne, il Disegna-
lore o h Srrriv^ino Cont:ibilo'.sar3nD[j disci
plinati dal Regolamento 12 febbraio 1S72 
per gli Implngiiii del Comune di Padova, il 
piTson^Iti per la direzione e sorvegliania 
dello stranie inlcrae ed estirne in giiiaia 
verr;t nominalo ti traUalo con'le norme fis
sate da! HegoUmmlo Provinciale sopr^itaJo. 

i- Oi'uupii^ghi contr-mìlati da qneslaj2''an-

fa si conferiranno per titoli riguardo all'Ili-
gegriere Municipale, ali* Ingegnere Aggiunto 
ad air Ingegnere direttore dolle atrade. Per 
tutti ^li lUtri posti U concorso ^ar/i per esa
me, li */uaJo avrà ìuogo il giorno 29 no
vembre e seguenti, 

B. Le nomuie dei Sorveplìanti alle strade 
in ghiaia e del Binmista Magaizimeré'soiio. 
di competenza della Gìuala, tutte le altro 
spellano a! Consiglio. 

a^ Non verranno ammessi ai Cùncorsose 
non coloro che godono della ctttadinanta 
italiana, • 

4?. Lo domande senz:i determinazione del 
posto a cuiil corcorrentn a^^pira e non mu-
lille del bollo Diesato dalla legge saranno 
(osto rfsfifuife. 

8, Il Uegolamentn per gl'impiegati Mu
nicipali, quello Provinciale per la coHlruziO" 
ne, manuteniiono e sorveglianza delle atra" 
de. e le delibirazìoni Conaigliari 4 i^eltem-
bre 1870 e l t settembre 18S0 Irovansì presso 
in SvgtGinrin MunfrJpaJo a dsspos/zii:ne de
gli aspiranti-

Padova, 8 Ollobre 1330. 

Il 'Sindnco 
PICGOU 

- - r-̂  
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f CAK 
l'unicii ni^onle por cor.ibiiltoro il ISiseiiliìiintento (lei Grano 

0 la Fìiossoi'ii e por conaorvaro le Viti. 
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I Vero EsUaiCo di Carne 
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Ignoro qual i tù in piccoli r i u a n t u a t m e pe r 
la rno lo spedizioni colle caute le ed al le coudizioni r i ch ies te dalle Am
minis t raz ioni ' fe r roviar ie . 

Prer.y.o in reGipìentì d i 1 chi lo L . 2 50 ) 
,, 4 50 { Compreso-1 ' imballagj^io 
,, 6 50 ( in rec ip ien t i d i mota l lo . 
, , 1 0 - 1 

Per mmntìtativi superiori prezzi da convenirsi. 
Prezzo del Tubo per Pappìkaziùne del Solfuro i , 1,50. 

Pnganieiitj anticipati. 
Dirigere domande e vaglia a FIRENZE, all'Emporio Franco-Ita

liano G, Pinzi e 0.» Via Panzani 28, od alle succursali in MILANO 
Galloria Vittorio Emanuele ii. 24, in ROMA presso Corti e Biaiichelli, 

. vìa del Corso 154 e via Frattliia 84 A, aiiRolo palastzo Bernini 6-455 
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FABBRICATO^ A FRAY-BENTOS (SDD-AMERICA) 
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^.^muììui» squassi© se cSaseuia vaso,^/^^X. -^z 1̂ 
puiì'tà Ssa sé^iàatiurs di -.1 

^ ì 

Deposito in Milano presso OAPJ.O EKBA, Affante della Compagnia,| 
per l'Italia e pressô  la. Filiale dì FKI>E]ÌI00 JOBST, e dai ? 
principali Farmacisti, Drogliierì e Venditori di Commestibili. 

10-50 

* M s * ; T A X . s^ - p - H - u . . ^ h 

I _ j j - _ - •• m -^4v "^V ^ * ^ - ^ ^'- 'H ^ - ^ 1 . 

t 4 

! Depo>ìto geuèrale, 12, RUE lUOHER a PARIGI, ed a PADOVAli 
'presso' L. Cornelio - G. Canotti - Bernardi é'Durer Bachetti/ 21-1S3J 
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I attivato il 1 .liii2:lio 1880 fi. 

Ferrovie dell'Alta Italia 
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I PADOVA per VENRZIA J VENEZIA per PADOVA 

, .Partenze 

misto 
ttirclto 
misto 

2,'l0 s. 
3.&-1 . 
&,19 » 

.oiiìii'hus 7 ,D5 » 
9 / 3 : -
l,g5 p 

diretto 3.50 i 
• B,)4 rt 

omnibus 8,30 » 
» 0,35 » 

Arrivi 
a VENEZIA 
• 4,20 

4,54 
. 8 , 5 
p,l(; 

WjKì 
2,40 
4.17 

• 7,10 
y,45 

a, 
* 

> 

n 

Pflrtt^nzé Arrivi j 

ttwinibus 5; a, 

mislo , 7.90 • 

omnilius S, b 1 
• 5,25 t 

6,55 -
misto ' 9,là V 
diretto 1), * 

6,17 
tl,42 
9, 5 

H), 5 
1,3& 

• 3,20 
• e,39 
8,10 

Jo,r.5 
,11,55 

a. 
M 

• 
* 

p-
> _ 

» 
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; « 

ani. ani, 
<tmti. 

^*^*# F i^^-4J#Kfti^4ri 

MESTRE per UDINE | UDINE per MESTRE 

HartenKe 
da MKVrRE 

direiio 4,40 », 
omnibus 6,13; < 

10̂ 40 • 
. » 4,34 p. 
mi 40 9,30 « 

ArriTi 
da l!Dl>g 

misto' J,4S «.I 
oiuailiuB 5, » 

• o,2a • 
• 4^6 p. 

iiratt» 8,\8 » 11, 8 

Arrivi 
a MKSTRB 

> , ! 9 a.-
Q, 4 • 

.19,54 p. 
8,54 . 

^ * 

PADOVA per VERONA 
Pai-lfTlze Arridi 

U PADOVA a VEftONA 

VERONA per PADOVA 
Pàrlenae 

da VERONA 
a. 
» 

omnibus 6,55 a. 9,26 
diretto 10,15 » : I i ,5« 
o m n i b u s 3,30 p.', 5,50 p, 

•:» 8,21 » 10,53 »̂ • 
mislo 12,S0 n, 3,18 •. 

OMWiliiw T>jlO a. 
• 10,45 > 

iirriift 4,3& p. 
omuihtt» 5,50 » 
laisto l i ; i 5 » 

Arrivi 
aJPADOYA 

7,44 a. 
1.15 p. 
6,00 * 
8,21 • 
g,17 a. 

p.idfiT,'i. . p i l l i . 
Vigodaizjre . . . . 
CBiiipoil«r'?ego. . 
S. Giorgio dijlle Ptr. 5', 53 
Cam posa nipìfcro . 0,03 
Vniii del tonte . 16,.17 

CiUiid..lU ) '^^^•'• 
) pa r i . 

Rossano . . . . 
Jtosh . . . , , j7, 5 
Bassano . , , . 17,17) 

5,22 H, 23 
5,33 8,3311,5'.) 
5,44 8,.45 2. 13 

t*, 51 2, 24 
y, 03 S, 34 
9, 18j2,50 

(i,'^0i9,31 3, .5 
0,44(9.45 3,24 
6,581^,57 

10,4 

minto 

piim 
1,4810,48; I!;isaiino 

Ferrovie della Società Veneta 
PAI)OVA per BASSANO | BASSANO per PADOVA 

ani. Ipomlpom 
tì, 2,29:7.22 
9,11 2 ,4! 7,33 
9, 18 8.:5! 7i4.l-! 
9, n ;i, 03 
9, ii 3,22 
'.ì. 58 3, 37; 8,10 
10,13 3.5718,31 

M 
• i . -

y^ U 
m 

1 

1 r 

L3J V ' + I ^ T 

^ 

I0jl5 

pomi fl-'ìt. 
pari, 5, fjr> 
, . 0,0(5 0,59 Roak . . 

7, lol Rossimo . 

7,43; Villii dfil Codia . 10,51 
7-, 54' Càmposampiero . 17,06 
8, 6'S.G!orgÌQdellePer.l7,l2llO,20l4, 5,8 39 

« ^ 

7,52 
8, i 

3,40l8,17 Campodarsego. 
3,47j8,S4' Vigod;.riere 
4. Ì8,30/ Vaàovs. . . 

i7,ai 
7,32 

'7,42 

10,30 
10.11 
10,51 

14,17,8,49 
4, 3119, 
4,42/9,113 
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TREVISO per yiCENZA 
niiaio 

ani. 
oran-iroiato 

flirt 

,5,35 

Trerfs» . . 
Paese . ,_ , 

AlbaretU. 
Castelfrattflo . , [6, i 
S. Uariìao Ai Lupan:6,Ì3 

U n i . ' p t m 
5, i0.'8,26|[,25 

'8,3911,41 
8,52' 
9, 3 

misto 

pom 

6.42 

"VICENZA per TREVISO 

h^ 
.-> 

1,54,6,55 
2,1017,11 

'7,28 

FontaiÌTa 
Ca?mìgHano , . 
S. Piolra ili Cd . 
Vicwiaa . . wrip. 

9,37 
9,47 
9,55 

7/3110,4 
7,13|l0,i9 
7,39; 10,33 

9, 1512,29 
a, 20 ) 2, 40 

3, 
3,191 

',42 

5,37 
5,59 
6,, 7 

Vicenza. . part . 
S. Pietro in Gii . 
Carmignano . . 
FontanÌTa . . . 

a n t ! i-ifìt Ipom 
misto 

pom 

8,57 2,34l7,19 

V 
' ^ J ! 

£ ' . 7 

7,5Qj S, Martino di Lup^ri 
8, B Gastelfraoco 

0,1719,18 
9,28 
9,38 

3 ,288,18 Albared» 
3, 39 8, 29 iatrana . 
3,48 8,38 Paeaa. . 
4. Ì5% 4 Treviso . • arr. 

PADOVA per BOLOGNA 
Partente 

da PADOVA 
AFTÌTÌ 

a BOLOGfli 
omnibus 6,27 a.j| lO.iS 
misto (1) 9,20 • 

—F L 

di 'et to 1,47 p . 
omnibus 6,48 » 
diretto 13, S a.l 

4,37 
ll, lfl 
&,40 

» • ' 

a. 

BOLOGNA pw> PADOVA 
Parlenes "* 

«la BOLOCWA 
AJ»ÌTÌ 

4 VADOSA 
àìMU 12,45 8.1 3,43 ». 
HÌBt« iì) 4, 5 > | > 6, *• , 
•maìhts 4;40 • f 
dirt t t t 12, 5 P.j 

8,55 
3,13 
'3,m 

• • 

{\} fina a.Bmgo ^ (2) cte R»fi>#. 

W m j W T ' ì " " ' ' " ' 

6,48 
7, 2 
7,13 
7,S6 
7,36 
7,49 

2,42 
2,52 
3, 
3,51 

9,55;3,3l 
10.12 3,45 
10,26,3,56 8,53 
10,42'4, 9 9, 9, 

•4.10 9,22 
4,32'9,38 

7,29, 
7.40, 
7,05; 
8, 3 ' 
8,20 
8,39 

4-

10,55 
11.1! 

Sk 
% 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
"^ -

,dBtt^^' 

Schfft, . 
TJiiené . 
DÙftTÌllft , 

par^ 

air; 

ftDt 
5,45 
6, a 
flJ7 
6,37 

oinnib. 

9,30 
9,37 
9, sa 

10,12 

HIHIO 
l I ' • l ' J •• 

pom. 
5,30 
5.58 
e, 10 
6; 32 

VICENZA per THIENE-SGHIO 

viceusa . 
DuevilU . 
Thi*na . 
Sch i» . . 

*: : t 

1 onialb., 1 niLst» 

1 ant. tpQMih-
pari. 
' • ; , 

• t 

art. 

7.53 
,8,15 
8,35 
8,49 

3, 
3.25 
3,40 

'4 ,05 

r " ' 1 L 

boni. 
7,40 
8. 2 
8,22 
8.36 1 

CONEGLIANO per VITTORIO 
Hiiiito.HlBU mieta I «mi 

pom 

7,40 

8, 6 

CoRegliaak pari. 

Vittori» . . arr. 

ant. 

8, 

S,S8 

p t m p«M 

I 

.: VITTORIO per CIONSGLIANO 

l i t to r i» . pa r i . 

Conegl ìaag , a r r . 

tUlOl AIL3Ù 

»f.45 Il «.58 

listo 

5, so 
Ib. ^ L 4 

tn 

7, 0 I I .2S5 , ' J4 

mista 

pota 

6,46 

7. 7 

r^ 

^mmm 

II ì^mmmm ,:s 
_ ^ l i ^ p 4 ^ i . . jtiMUUSKtSaiflHJ.. .., 

PadoT^, % . .1«S0, 
> 3 I ' i> 

m PASOtA y. 'MCGHi'rro — PJUW^U 
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w -\ _ , 

% b ^ ^ 

smxdun 
dalla Prem. Tipografia F, Sacchetto 

m PADOVA 

B̂ JQEi&VITB prof. li. — Continuazione dello note illurimfeYe 
8 erilìche al Codice OiTÌle del Segno. Contrago di UM-
Bi»aì». Padova 1876, in-B . . . • , • , -^ 

Ms^ £Uprodazione delle note gi^ lìtomfate di BmtUJn-
?ae. PàdoTa 18T3, in-8 . . . . ! - ' 

*̂ 0IiN^W4Xi IiEWIS. — Qu&l' è la miglior forma di SoTemoI 
Tuitìnaàcne dall' inglese, con prefijsiona del prof, colasi. 
Iiuafzftttì. Fâ oYa 18«8, in-12 . . . . 

LAVABO prof. k. -^ h' ìntegrabre di Duprez od U Piani-
iflisk* dei ajyyìjnentì di Ainaler. Padova 1872, in-8 . 

Idem Itórdoui di Statica Sranca. Padova 1877, ia-B . 
E l I i L ^ pr*f. 6w. A. — Il ferrea® aijnuio. Pado?» 1B54, 

I«U^ASA mi ì'. Fisiologia Umana appHcaU alla Medicina. 
XV.ri0 f: MmenUmne e Mgestme. Pad&v» 1S78, in-8 
Pii.rt© H: Saìagaiflcaiaone. Paiova 1879, in-B . 

aor-ìTàSIAKI pro£ A. — Elementi di economi* politica -
aesando 1 programmi ministGrialL Tana edissione -

BO^.^HEIJH prof 0. — Ummì^ ^ patologìa senerale. Pft-; 

S=¥^aiEI>0 prof. P.. A — Sommano di na Corso di BotamcJt 
3ssìoad& odisione 1874, in~8 . ; , .: % 

B^SflHÌ m . prof. G. — Tavole dei Logaritmi; procedute da 
uii Tr&ìiiato di trigonomekia piana o sfenoa. llotm m-
mnt Pitdova iM in-S . . 

WJaif^Ea prof. c*v. r . — H Blritt» dalie Obbligaaioid w-
mxiào principii del BìrìUo Som^no. Padova 1868, in-S 

Umì. H Famìglia secondo il ffinìU Eomaao. Padova 1B7ÌS, 
y^h I •' . . . . • . . • • 

prot cav. S. ?. — ìMtk e Frocedara penala, 
m^m%\ analiticamente ai suoi usolarl Terza «disdone. Pv 
deva iS74r75, in-8. . . . ^ , - , • „ . ' 
MfA VAI. prof. D. — TratUto d* Idromelna e d* idiaq-
ììm pyaticft- Seconda sdissìone. Padova 1868, in-8 

m Kìymsnti di Sìatic*. Parte I: SUIsca dei mSmX rigidi 
Padstft 1872, in-8 con figure . . . .. 

moto dei sistemi rigidi. Padova 1B68, ìn-H . 
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